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FOTO: TAKURO N AG AMI 


Moment 


La RMZ 250 affidata a Takashi Oka 
no, dalla Suzuki. Alcuni aggiustamen¬ 
ti estetici si notano ma per il resto la 
piccola di Hamamatsu sembra ricalcare 
I modello del 2013. Cura maniacale dei 
particolari, a parte. 
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Magic 

Moment I 


Suzuki RMZ 450 Factory per 
Johei Kojima. Stesso discorso 
fatto per la 250. Estetica rivista e 
miglioramenti tecnici che per il mo¬ 
mento rimangono “nascosti”. 


FOTO: TAKURO N AG AMI 
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SHINICHI 
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Moment 


Poche novità anche per la Kawasaki 
che ha portato in gara modelli pre 
serie, quasi identici a quelli commercia¬ 
lizzati nel 2013. Questa è la 250 affidata 
a Shinichi Inoue. 


FOTO: TAKURO N AG AMI 
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TAKUYA 


Magic 

Moment 


La KX450 di Takuya Mihara, è molto 
vicina al prodotto standard, almeno 
come estetica. Anche sulla “big Kawa” 
la forcella SSF Showa che oramai sem¬ 
bra essere un “must” tra le giapponesi. 


FOTO: TAKURO N AG AMI 
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Magic 

Moment 


■ La nuova Yamaha 450 YZF. Motore 
f sempre “rovesciato” per la casa dei tre 
diapason ma molte novità. Serbatoio 
ribassato, nuove sovra strutture e scarico 
senza “serpentina”. 


FOTO: TAKURO N AG AMI 
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- Disegnato in 3D per una calzata perfetta 

- Estremamente leggero 

- Tessuto moisturecool che tiene fresco il corpo 

- Semplice da indossare grazie alla zip laterale 

- Imbottiture facilmente rimovibili 

- Omologato EN 1621-3 level 2 anteriore 

- Omologato EN 1621-2 level 2 posteriore 

- 3 taglie 


- S/M 160-172 cm 



infoline 0428 40720 
www. motecracing. it 









Calze e intimo tecnico di nuova generazione 

Dai test effettuati in laboratorio - in collaborazionecon il Centro Sviluppo Allenamento di Como - 
su un gruppo di atleti che indossano intimo e calze con filato al carbonio, sono emersi 
i seguenti risultati di grande interesse-temperatura: la variazione della temperatura 
corporea misurata sugli atleti è risultata tre volte inferiore rispetto a 
quella misurata con le magliette in 100% poliestere. L’eccezionale traspirazione 
del tessuto permette una più veloce evaporazione deH’umidità. 

.respirazione: durante l’allenamento, i paramentri respiratori 

sono risultati favorevolmente modificati. Si è ottenuto infatti un abbassamento 

della necessità di ossigeno di tre litri/minuto. 

.Frequenza Cardiaca: la frequenza cardiaca risulta essere di ben 4 battiti al minuto 
più bassa rispetto a soggetti che indossano capi in 100% poliestere: 
in una corsa di 4 ore si ottengono circa 1000 battiti in meno. 

.acido lattico: durante l’attività fisica la concentrazione 
di acido lattico nel sangue capillare risulta 
circa il 12% in meno. 


TECHNICAL SPORTSWEAR 

Ogni disciplina sportiva ha delle esigenze differenti: 
per questo XTECH propone dei modelli specifici, in modo 
da garantire la soluzione ottimale per qualsiasi attività. 
Nuovi sistemi di produzione con tecnologia seamless 3D 
e materiali altamente performanti danno vita a dei 
prodotti veramente innovativi. 



studio OINA Srl - Celi. +39 334 2447974 - +39 334 3918051 
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Alle pendici delle Dolomiti, Cairoli e 
Herlings dominano il GP del Trentino. 

Doppia vittoria per entrambi. 


Testo: E. Tempestini 
Foto: C. Cabrini / P. Calonghi / E. Tempestini 









MONDIALE MX // ROUND #04 // ARCO DI TRENTO // ITALIA 



Ennesimo trionfo per 
Tony Cairoli indiscusso 
dominatore della MX1 
da quando è approdato 
in questa classe. 


ono passati soli 
quattro GP dall’inizio 
stagione ma la melo¬ 
dia di questo campionato 
del mondo 2013 sta diven¬ 
tando un “refrain” che tutti 
iniziano a memorizzare. La 
musica che suonano Cai¬ 
roli e Herlings sta diven¬ 
tando il tormentone della 
stagione iridata 2013. La 
MX1 gode di un direttore 
di orchestra eccezionale 
come Tony Cairoli, capa¬ 
ce di portare a cinquan- 
tasette le vittorie di GP, 
raggiungendo il secondo 
posto nella classifica di 
tutti i tempi, dietro a Ste- 
fan Everts, che comanda 


sempre questa speciale 
graduatoria con 101 GP 
conquistati. Cairoli è un 
uomo che non guarda tan¬ 
to ai numeri, ma di certo 
è un uomo da record. Sul 
tracciato di Pietramurata, 
Tony poteva “mostrare 
il fianco” agli avversari 
che, consapevoli del non 
eccezionale feeling dell’i¬ 
ridato con i tracciati duri e 
sassosi, confidavano nel 
recupero di preziosi punti 
nella classifica generale. 
Ma cosi non è stato. Per¬ 
fettamente consapevole 
del fatto che su questo 
tipo di tracciato, avrebbe 
potuto “soffrire”, TC222 ha 






ben pensato di prendere il 
comando delle operazioni 
fin dalla prima curva delle 
due manche fino al taglio 
del filo di lana. La qualifica 
del sabato, dove è stato 
costretto a rincorrere e ad 
accontentarsi del secon¬ 
do posto alle spalle del 
compagno di squadra De 
Dycker, è stata preziosa 
per capire quale tattica 
dover affrontare in gara: 
scatto fulmineo e controllo 
assoluto della situazione. 
Tony in partenza è un 
qualcosa di eccezionale, 
la sua reattività a volte 
è disarmante, vedere le 
sequenze fotografiche e 


capire che solo lui riesce 
a carpire il minimo mo¬ 
vimento della griglia che 
scende, è la dimostrazione 
palese che in Tony vive 
proprio quel “qualcosa in 
più”. Quel qualcosa in più 
che può essere identificato 
in una sola parola: talento. 
L’innata classe di Antonio 
è sempre più palese ma 
tanta classe deve essere 
corrisposta anche a livel¬ 
lo tecnico e la sua KTM 
350 non smette di stupire. 
Al termine del rettilineo 
di partenza del tracciato 
trentino, Tony si è presen¬ 
tato alla prima curva con 
netto vantaggio sugli altri, 


“Keeno” De Dycker, 
seconda guida KTM, 
ma con le velleità di 
un leader. 
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Gautier Pauiin è segno anche di un risultato tecnico di 

cendosMeMa'pne- 3 ’ assoluto livello che gli permette 'sonni 
stazione sotto tono tranquilli”. Librida KTM continua a stupire 
di vaikenswaard e forse, con l’avvento anche delle novi¬ 
tà regolamentari che già si sono viste a 
inizio stagione (super finale a ranghi misti 
MX1-MX2) diventerà una cilindrata “scuo¬ 
la” anche per i refrattari costruttori “jap” 
che fino a ora, dall’entrata in gioco della 
“tre-e-mezzo” austriaca nella cilindrata 
regina del motocross si sono infilati in 
un tunnel, e non ne vedono via di uscita. 
Una via di uscita sempre più lontana dato 
che al secondo posto dietro al talentuoso 
siciliano si è piazzato il suo compagno di 
squadra Ken De Dycker che di talento, 
probabilmente non ne ha molto, ma di 
grinta e prestanza fisica ne ha da vende¬ 
re. Ken usa la cilindrata piena (450) ma 
con quanti cavalli alla ruota, non è dato a 
sapersi. L’unica cosa certa è che KTM sta 
monopolizzando questo inizio di stagio¬ 
ne per mano dei due piloti guidati dalle 
sapienti mani di Claudio De Carli. “Kee- 


no” ha dato spettacolo; dopo la vittoria 
della qualifica del sabato, con salti moz¬ 
zafiato durante l’ultimo giro, ha deliziato 
il pubblico presente al “Ciclamino” con 
una prima manche in rimonta dopo aver 
sbagliato la scelta del cancello di parten¬ 
za. Arrivato a ridosso di Searle è iniziato 
“il bello”. Una lotta dura senza esclusione 
di colpi, ma sempre nei limiti del duro 
gioco del motocross, ha portato all’esal¬ 
tazione il pubblico con il picco assoluto 
quando Ken, dopo aver sorpassato il 
rivale in curva, sul salto più spettacolare 
del tracciato si è girato in volo facendo 
ampi gesti verso il pilota Kawasaki come 
a dire “adesso seguimi, se ce la fai”. Il 
quarto posto della manche lo aiutato a 
prendere ancor più confidenza con moto 
e tracciato arrivando in gara due deciso 
a dar filo da torcere a Tony. Il belga ci ha 
provato fino alla fine ma senza succes¬ 
so, registrando anche il giro veloce in 
manche, (suo anche il miglior tempo in 
gara 1). Seconda posizione e secondo 








gradino del podio per il gigante che dopo 
il quarto GP di stagione si è portato al 
secondo posto anche in classifica gene¬ 
rale a dispetto di quelli che solo poco più 
di un anno fa gli davano del “finito”. Dietro 
l’armata KTM ha chiuso il GP, il france¬ 
se Gautier Paulin. Secondo e quarto in 
manche (stessi punti di De Dycker) ma 
penalizzato dalla discriminante di gara 
2. Gautier continua a macinare strada 
anche se il mezzo passo falso dell’Olan¬ 
da lo relega al quarto posto in classifica. 
Detto di Cairoli, disarmante, la battaglia 
per il titolo, di vice campione ovviamente, 
è aperta a un gioco a tre tra De Dycker, 
Paulin e Desalle. Clement, che però 
predilige il terreno duro in luogo dell’a¬ 
mata sabbia del nord Europa, ha chiuso 
al quarto posto il GP corso in Italia ma 
non ha ancora dimostrato di essere “in 
palla” come lo abbiamo visto altre volte. 
Due cadute in partenza (Valkenswaard e 
Arco) lo hanno probabilmente penalizza¬ 
to di quel poco che lo avrebbe attestato a 


ruolo di principale inseguitore di Tony, da 
tutti a lui riconosciuto fin da prima dell’i¬ 
nizio di questa stagione. Desalle è veloce 
ma a volte pecca di piccoli, ma determi¬ 
nanti errori, che gli fanno perdere punti 
e in un campionato difficile e tirato come 
questo, perdere punti, anche se pochi, 
significa dover arrivare oltre il limite per 
recuperarli. Limite che il vice campione 
2012 spesso supera, incappando in errori 
che lo costringono a recuperi forsennati. 
Dopo Desalle, la classifica generale si 
allunga e vede Kevin Strijbos seguire da 
non molto vicino il quartetto di testa. Ri¬ 
tornato in sella alla Suzuki ufficiale, “The 
Kid” sta ritrovando velocità e consistenza, 
ma i primi sono ancora lontani da quello 
che lui ha dimostrato di poter fare. Ca¬ 
pitolo a parte per i nostri italiani in gara: 
due cadute per David Philippaerts, che in 
questo inizio di stagione stenta a ritrova¬ 
re un ritmo adeguato alle sue potenziali¬ 
tà. Qualche problema tecnico (Olanda), 
qualche caduta da evitare (Thailandia e 


Clement Desalle. 

Ha lasciato la 
seconda posizione 
in classifica gene¬ 
rale dopo il GP del 
Trentino, nelle mani 
di de Dycker 
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Spettacolare e “stiloso” come 
sempre, Tommy Searle, paga 
ancora caro lo scotto iniziale 
della cilindrata maggiore. 






































Non riesce a 
ingranare al meglio 
Shaun Simpson 
in sella alla Tm . 
Quattordicesimo 
nella classifica di 
campionato, merita 
posizioni migliori. 



Kevin Strijbos. 

Pochi si accorgono 
ancora di lui, ma la 
regolarità di piazza¬ 
menti lo lascia ag¬ 
ganciato al gruppo 
dei migliori pronto 
ad approfittare di 
eventuali situazioni 
a suo favore. 



Max Nagl ha dimo¬ 
strato nella seconda 
manche di Arco che 
la sua velocità in 
pista è sempre otti¬ 
ma. Peccato per lui 
l’inizio di stagione 
travagliato. 
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Italia) e potevamo scrivere 
che il “guerriero” era tor¬ 
nato. Secondo noi, David 
non è mai “andato via” e la 
sua dodicesima posizione 
in campionato non ren¬ 
de assolutamente merito 
al campione del mondo 


2008. Di certo, il livello di 
competitività dei singoli è 
salito e l’asticella del limite 
è stata innalzata ancora, 
ma David non può e non 
deve occupare posizioni 
al di sotto della “top five”. 
Sfortuna anche in casa 


Guarneri. Davide, dopo il 
decimo posto in garal si 
è dovuto arrendere a un 
problema elettrico alla sua 
KTM-Marchetti, causato 
da una sassata che gli ha 
sganciato il connettore 
del TPS costringendolo 



Apprendistato difficile per 
“The Jerre” Jeremy Van Ho- 
rebeek. In Italia si è rivisto 
a centro gruppo mostrando 
segni di ripresa. 


Xavier Boog. Ottimi avvìi 
ma non altrettanto ottima la 
prestanza fisica del francese 
che cala vistosamente alla 
distanza 




alla resa anticipata. Leg¬ 
geri infortuni, cadute e 
sfortune di questo tipo, 
relegano anche Guarneri 
in una posizione di classi¬ 
fica generale sicuramente 
migliorabile. In trentino si 
sono presentati al via della 


classe regina cinque “wild 
card” nostrane. A punti 
(1 a testa) soltanto Fabio 
Ferrari e Stefano Dami, 
mentre sono rimasti a boc¬ 
ca asciutta, Pier Filippo 
Bertuzzo, Lorenzo Pedri e 
Alessio Della Mora. Nota 


particolare per quest’ulti¬ 
mo, che dalla piccola 125 
ha fatto direttamente il sal¬ 
to alla cilindrata maggiore 
e con ottimi risultati. Avere 
un diciassettenne italiano 
che tenta un’avventura 
del genere è di certo al 
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Gara “no” per Rui Goncal- 
ves. Problemi agli avam¬ 
bracci e nessun feeling, con 
il duro terreno di Arco. 


Si volta dietro David Philip- 
paerts, forse sperando di 
distanziare la sfortuna che 
in questo inizio di stagione 
sembra non abbandonarlo. 

Il “manico” c’è, la grinta 
pure, manca solo un pizzico 
di fortuna per rivederlo a 
combattere con i primi. 





MONDIALE MX // ROUND #04 // ARCO DI TRENTO // ITALIA 


Davide Guarneri si 
è dovuto arrende¬ 
re nella seconda 
manche di Arco 
dopo aver conqui¬ 
stato la decima 
posizione nella 
prova di apertura. 



Fabio Ferrari. 
Ventesimo in gara 
2, ha raccolto un 
punto iridato nella 
classe regina. 






di fuori delle righe, quelle 
stesse righe che fino ad 
oggi hanno inghiottito piloti 
di ottime speranze che, 
per non tentare “azzardi” 
si sono pian piano persi 
nei meandri di cilindrate 
minori, classi giovanili e 
categorie europee varie. 
Alessio ha il fisico del gla¬ 
diatore, la quattro-e-mezzo 
è una taglia che gli calza a 
pennello, difficile da indos¬ 


sare, ma non impossibile. 
Il motocross è uno sport 
per piloti forti, di fisico e 
di testa. La “stazza” c’è, la 
testa non manca, il cuore 
nemmeno. Alessio Della 
Mora potrebbe essere un 
raggio di sole in mezzo 
al buio inverno che sta 
passando il motocross 
giovanile in Italia. Glielo 
auguriamo. 


Tanel Leok. Ritiro 
pesante in garal e 
tredicesimo in gara 2. 
Troppo poco per uno 
come lui. 
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Alessio Della Mora. Un 
giovane italiano di belle 
speranze che con coraggio 
si è cimentato nella MX1. 
Da Ammirare e sostenere. 







“Pippo” Bertuzzo, 
ha colto l’oc- 
casione del GP 
del Trentino per 
allenarsi in vista 
dei suoi impegni, 
che lo vedranno 
protagonista del 
campionato MX3. 



Lorenzo Pedri. Per 
lui la bella e gran¬ 
de soddisfazione, 
di partecipare al 
GP di casa. 



Il poliziotto Stefano 
Dami non molla 
mai e si è preso la 
soddisfazione di un 
GP iridato racco¬ 
gliendo il vente¬ 
simo posto nella 
prima manche. 
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S e per Cairoli i primi quattro GP del 2013 possono 
essere da incorniciare, per Herlings, sono di cer¬ 
to da incastonare in oro 18 carati. Nella MX2, la 
superiorità del campione in carica è disarmante. Dopo 
le due manche riservate alla sua classe, vinte in Qatar 
e Thailandia, dopo essere risultato i primi della cilindra¬ 
ta nelle due rispettive super finali che equivalgono ad 
altrettante vittorie, “The Bullet” è passato dalla fredda 
sabbia olandese ai roventi sassi italiani con la stessa 
facilità di un bambino che cambia videogioco. Un bam¬ 
bino no, ma un giovanotto ancora da svezzare al meglio 
(in quanto a carattere) si, ma più di ogni altra cosa un 
fortissimo pilota che sta strabiliando tutti su quello che 
a memoria non accadeva da anni. Otto manche vin¬ 
te su altrettante disputate e senza batter ciglio. Sono 
stati i suoi avversari che non hanno avuto modo ne di 


tfOUPnJN, 
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Jordy Tixier, candidato 
numero uno al titolo di vice 
campione del mondo 



batter ciglio ne tantomeno 
di tentare alcuna reazio¬ 
ne anche perché tutte le 
azioni intraprese, hanno 
inevitabilmente fatto sca¬ 
turire la sua di reazione, 
quella alla Herlings: giri 
veloci e “schiaffi in faccia 
a tutti”. Sbaglia Herlings, 
soprattutto in partenza, 


ma è forse questo che 
anima ancora un campio¬ 
nato che a oggi, sembra 
essere veramente a senso 
unico. Sbaglia, recupera 
e a volte irride anche gli 
avversari come successo 
al “Ciclamino”. L’olandese, 
velocissimo nell’affrontare 
ogni asperità del circuito 


ha scelto uno dei punti 
più in vista per attacca¬ 
re, sorpassare e a volte 
sminuire i suoi avversari. 
A ogni giro, soprattutto in 
gara 1, sul salto posizio¬ 
nato proprio di fronte alla 
pit lane, dove tutti poteva¬ 
no osservare i suoi gesti, 
l’olandese schiacciava la 







Josè Butron, bravo a con¬ 
quistare il podio con due 
ottime prestazioni 



moto come nessun altro 
tenendola bassa all'Inve¬ 
rosimile, si voltava verso 
il malcapitato di turno e 
magari anche togliendosi 
un tear off in volo, per gua¬ 
dagnare la posizione fino 
ad arrivare al vertice. Un 
vertice che probabilmente 
verrà occupato da Jeffrey 


da qui a fine stagione nel 
tentativo di una perfect se- 
ason mai successa nella 
storia del campionato del 
mondo motocross. Dietro 
di lui, due gradini al di sot¬ 
to, viaggia spedito il suo 
compagno di squadra Jor- 
di Tixier che anche in Italia 
ha guadagnato la seconda 


posizione nella classifica 
di giornata. Il francese è 
stato l’unico in grado di 
provare a impensierire il 
leader del campionato, 
ma senza successo. Il suo 
secondo posto in gara 1 
a soli quattro secondi dal 
compagno dice che le sue 
potenzialità sono comun- 
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Christophe Charlier, veloce ma 
non abbastanza per contrastare 
Tarmata KTM 












que elevate e che forse, ma sottolineia¬ 
mo forse, solo lui si potrebbe interporre 
tra Herlings e le restanti ventisei vittorie 
di manche da qui alla fine. A chiudere 
l’ennesimo podio tutto KTM ci ha pensa¬ 
to Jose Butron che, al sesto posto della 
prima manche ha fatto seguire l’ottima 
seconda posizione della prova conclu¬ 
siva. Il distacco di oltre trenta secondi 
tra lui e il leader aumenta ancor di più il 
valore della prestazione di Herlings che, 
allo start, aveva ben pensato di commet¬ 
tere un errore da “cadetto” anticipando la 
partenza e rimanendo incastrato dietro il 
cancello, ripartendo ultimo. Tutti gli altri, a 
seguire, arrancano, si dimenano, raccol¬ 
gono prestazioni esaltanti e ricadono a 
centro gruppo come del resto è normale 
che sia quando il livello dei competitors è 
medio alto. La differenza la fa Herlings e 
si vede. Dietro il gruppo dei migliori que¬ 
sta volta sono finiti Charlier, Coldenhoff e 
Ferrandis, rispettivamente quarto, quinto 
e sesto in classifica assoluta. CC23 è 


rimasto l’unico a difendere i colori del 
team guidato dai fratelli Rinaldi, dopo le 
defezioni di Roelants e Frossard in MX1 
ma è rimasto giù dal podio per un punto 
soltanto. Glen Coldenhoff invece è riusci¬ 
to a limitare i danni in una giornata che 
di certo non è stata delle migliori per lui. 
L’olandese è rimasto comunque bel saldo 
alla terza posizione in classifica genera¬ 
le a dimostrazione di una maturazione 
agonistica oramai raggiunta che presto 
lo consoliderà nei piani alti del mondiale 
motocross. Dopo un inizio altalenante, 
si è rivisto nelle posizioni che contano 
anche Dylan Ferrandis. Il talentuoso 
francese seguito come sempre da Jacky 
Vimond, ha iniziato in sordina la stagione 
ma in Italia ha dato ottimi segnali di re¬ 
cupero e presto tornerà a scrivere il suo 
#122 ai vertici dei fogli delle classifiche. 
Inizio di stagione abbastanza travagliato 
anche per il nostro Alex Lupino che an¬ 
che sulla griglia di Arco di Trento ha com¬ 
battuto contro le partenze e soprattutto 


Glen Coldenhoff 
si aspettava di 
“soffrire” sul 
durone di Arco e 
ha limitato i danni 
con il quinto posto 
finale 
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Dylan Ferrandis si 
è rivisto nei piani 
alti della classifi¬ 
ca. Il talentuoso 
francese è in netta 
ripresa. 



contro la sfortuna. Dopo 
aver testato le fasi di start 
per tutto il sabato sera 
insieme ai tecnici elettroni¬ 
ci della GET, che seguono 
assiduamente le moto 
Pro Circuit, alla prima 
partenza della domenica 
Alex è riuscito a scattare 
nel gruppo di testa come 
non gli era mai riuscito di 
fare fino ad ora ma alla 
prima curva ha pagato 
ancora caro il conto con la 
sfortuna che si è di nuovo 


materializzata attraverso 
un altro concorrente che, 
cadendo, ha trascinato a 
terra anche il nostro (nel 
senso che scrive anche su 
XL motocross) Alex Lupi¬ 
no. Pur ripartendo doloran¬ 
te, e pur dovendo rientrare 
ai box per controllare le 
condizioni del radiatore 
sinistro della sua Kawa, 
danneggiato nella cadu¬ 
ta, si è impegnato in un 
forsennato recupero che lo 
ha portato fino al sedicesi- 





mo posto finale. Dolorante, 
con l’ausilio di medicinali, 
è ripartito in gara 2 volen¬ 
do e dovendo sconfiggere 
la sfortuna. La seconda 
partenza lo ha visto an¬ 
cora nel gruppo dei primi 
ma Alex ha impiegato un 
paio di giri per trovare il 
ritmo dei migliori perdendo 
qualche posizione. Nelle 
fasi centrali della gara, al 
momento di recuperare 
terreno data la sua mag¬ 
giore velocità rispetto a 



Max Anstie conti¬ 
nua a recuperare 
punti dopo l’avvio 
disastroso del 
Qatar. 



Non smette di 
stupire Dean Ferris 
che dall’anonimato 
dello scorso anno 
ne esce con pre¬ 
stazioni degne di 
un top rider. Terzo 
in gara 2 


quelli che lo precedevano, 
Alex ha iniziato ad accu¬ 
sare in maniera sensibile il 
dolore al costato causato 
dal “botto” della caduta di 
gara 1. Nel dopo gara, le 
radiografie evidenzieranno 
una frattura che probabil¬ 
mente terrà a riposo Alex 
prima del GP di Bulgaria. 
Nonostante questo, il 
settimo posto finale suona 
come un campanello di 
risveglio per quello che è 
l’italiano più rappresenta- 
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Prestazione da sottolineare quella dello svizzerino Jeremy Seewer. 
Wild card a Arco ha dimostrato un potenziale al di sopra del livello 
del campionato europeo che si appresta a iniziare. 
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tivo della MX2. Tra i piloti 
tricolori, per la prima volta 
in questa stagione è an¬ 
dato due volte a punti Ivo 
Monticelli (19-18) mentre 
non sono riusciti ad entra¬ 
re nei venti delle manche 
Giacomo Del Segato, Luca 
Borz, Andrea Cervellin e 
Samuele Bernardini. La 
primavera italiana, seppur 


in ritardo, è arrivata pro¬ 
prio nel week end del GP 
italiano, speriamo che an¬ 
che i nostri, con l’avvento 
della bella stagione inizio 
a riprendere “temperatu¬ 
ra” per risalire la china di 
una classifica che li vede 
inesorabilmente congelati 
nelle retrovie. 


Vola, ma non riesce 
a prendere quota 
Alessandro Lupino. 

Il viterbese è stato 
sfortunato protago¬ 
nista di una caduta 
alla prima curva della 
prima manche che gli 
ha compromesso un 
buon risultato assolu¬ 
to. In gara 2 si è ben 
comportato ma deve 
risalire posizioni in 
classifica di campio¬ 
nato. 
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Buona prestazione 
generale in campio¬ 
nato del pilota del 
Team J-Tech Stefan 
Olsen. Sedicesimo 
assoluto a Arco. 



Ivo Monticelli ha 
messo in mostra 
la sua proverbiale 
grinta nelle due 
manche del Gp del 
Trentino riuscendo a 
chiudere a punti in 
entrambe le prove 



Dominatore della 
125 della scorsa 
stagione, Tim 
Gajser, approdato 
al Team Marchetti 
e schierato a Arco 
come wild card, si 
è ben comportato 
in gara anche se 
i quattro punti 
raccolti non rendono 
merito al suo poten¬ 
ziale. 










Jake Nicholls, in 
gara 2 ha sofferto 
un inconveniente 
meccanico che lo 
ha estromesso dalla 
lotta per il podio 
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Giacomo Del 
Segato, due volte 
fuori dalla zona 
punti nonostante 
delle prestazioni 
di rilievo nelle 
pre qualifiche e 
nella qualifica del 
sabato. 



Debutto iridato 
per Luca Borz che 
non è riuscito a 
entrare in zona 
punti. 











James Decotis, arrivato direttamente 
dagli “States” pochi giorni prima del GP 
si è dovuto scontrare con la realtà del 
mondiale motocross. 



Gara da dimenticare per Samuele Bernardini, apparso sotto E’ tornato in pista nel mondiale Andrea Cervellin, ma purtroppo senza 

tono. L’azzurro dovrà recuperare in fretta una buona condizione raccogliere grandi soddisfazioni, 

in vista del campionato europeo EMX2 oramai alle porte. 
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Di questo passo agli 
“Accademici della Cru¬ 
sca” toccherà coniare 
nuovi aggettivi per defi¬ 
nire il sei volte campio¬ 
ne del Mondo siciliano. 
Nella prima parte del 
week end di Arco Tony 
è sembrato gradire 
poco il tracciato, ma 
quando in palio ci sono 
stati i punti iridati è tor¬ 
nato l’animale da gara 
che tutti conosciamo 
e ha impartito la solita 
lezione di guida ai suoi 
avversari. La perfezio¬ 
ne non sarà di questo 
mondo ma Tony, quan¬ 
do sale in sella, ci si 
avvicina moltissimo. 


Ken 

De Dycker 

Se il proprio compagno 
di squadra è il primo de¬ 
gli avversari, sulla carta 
la posizione del belga 
potrebbe apparire sicura¬ 
mente impegnativa, ma 
Ken, molto intelligente¬ 
mente, ha sfruttato a suo 
favore la grande occa¬ 
sione di vivere a stretto 
contatto con un fuori¬ 
classe come Cairoli per 
migliorare ulteriormente 
le sue prestazioni. Dopo 
essere risorto dal declino 
cui sembrava inesorabil¬ 
mente destinato un paio 
di stagioni fa, Keeno è 
sempre più vicino alla 
redenzione. 


Claudio 
De Carli 

Il team manager roma¬ 
no ospita sotto la sua 
tenda i piloti più forti 
sulla piazza e le moto 
della casa che inve¬ 
ste maggiormente nel 
motocross. L’abbina¬ 
mento di questi fattori 
potrebbe fare sembra¬ 
re facile il suo lavoro 
ma, in passato, molti 
hanno ugualmente 
fallito. Il Team De Carli 
è un incredibile mix di 
professionalità condi¬ 
ta da queN’ambiente 
familiare che solo noi 
italiani sappiamo crea¬ 
re. Un’eccellenza di cui 
andare davvero fieri. 



Gautier 

Paulin 

Il terzo gradino del po¬ 
dio ad Arco e la quarta 
posizione nella clas¬ 
sifica di campionato a 
una sola lunghezza da 
Clement Desalle inseri¬ 
scono anche in questa 
stagione il pilota della 
Kawasaki tra i prota¬ 
gonisti della categoria. 
Non dimentichiamo 
che Paulin fa parte del 
ristretto club di piloti 
che hanno vinto un 
Gran Premio in MX1 al 
debutto. 





MX1 



Clement 

Desalle 

Il vallone è l’unico 
pilota che è riuscito a 
strappare una vittoria 
di Gran Premio a Cai- 
roli, ma il suo svan¬ 
taggio dalla vetta della 
classifica è già di oltre 
quaranta lunghezze 
dopo sole quattro gare. 
Clement è forte e velo¬ 
ce ma anche in questa 
stagione non sembra 
trovare quello spes¬ 
sore caratteriale che 
spesso fa la differenza 
tra un buon pilota e un 
campione. 



Tommy 

Searle 

In molti prima dell’i¬ 
nizio della stagione 
avrebbero scommesso 
su un ottimo debutto 
del pilota inglese nella 
MX1 ma per ora Tom¬ 
my, seppur non sfigu¬ 
rando, non è riuscito in 
nessuna occasione ad 
avvicinarsi all posizioni 
di vertice. Il livello della 
categoria è sicuramen¬ 
te alto ma la moto e il 
team di Searle sono di 
prim’ordine ed è dun¬ 
que lecito aspettarsi di 
più da lui. 



Rui 

Goncalves 

Dopo le prime due 
gare in cui aveva ben 
figurato, al rientro nel 
vecchio continente il 
portoghese del Team 
ICEONE ha subito un 
deciso calo di rendi¬ 
mento. Anche ad Arco 
è stato autore di due 
gare piuttosto incolori 
spese a “pascolare” 
in posizioni di centro 
classifica. Davvero 
troppo poco per un 
pilota che nella scorsa 
stagione era stato in 
grado di arrivare sul 
podio. 



Griglia 
di partenza 

Ventisette piloti schie¬ 
rati al cancello di 
partenza della quarta 
prova stagionale di 
Mondiale MX1 non 
sono certo un buon 
segno sulla salute del 
campionato. Le defe¬ 
zioni degli infortunati 
Bobryshev, Frossard e 
Roelants giustificano 
solo in parte una si¬ 
tuazione congiunturale 
piuttosto delicata che 
solo grazie all’inseri- 
mento di cinque wild 
card non ha sfiorato la 
desolazione di vede¬ 
re uno schieramento 
quasi dimezzato. 
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Jeffrey 

Herlings 

L’olandese continua 
a dominare la MX2 e 
nessuno sembra avere 
qualche minima chan- 
ces di impensierirlo. Ad 
Arco, nonostante due 
partenze disastrose, 
la sua superiorità è 
stata ancora una volta 
imbarazzante e le sue 
rimonte hanno lette¬ 
ralmente infiammato il 
folto pubblico presente 
a bordo pista. Salvo 
clamorosi errori, scom¬ 
mettere sulla “perfect 
season” non sarebbe 
un azzardo. 


Jordie 

Tixier 


Doversi misurare a 
ogni gara con un com¬ 
pagno di Team come 
Jeffrey Herlings non 
deve essere facile per 
il giovane francese, ma 
Jordie oltre ad essere 
indubbiamente molto 
veloce e costante nel 
rendimento, sembra 
avere la mentalità 
giusta per reggere la 
delicata situazione in 
cui si trova. La strada 
da percorrere per riu¬ 
scire a creare qualche 
grattacapo a Herlings 
però è ancora molto 
lunga. 



Jeremy 

Seewer 

Lo svizzero, che di¬ 
fenderà i colori del 
Team Suzuki-Rockstar 
nell’Europeo MX2, ha 
partecipato alla gara 
di Arco come wild card 
ed ha ottenuto un otti¬ 
mo piazzamento nella 
top ten, riuscendo a 
mettersi alle spalle 
piloti molto più quotati 
di lui, a cominciare da 
Pocock e Desprey che 
nella scorsa stagione 
sono stati i mattato¬ 
ri del campionato a 
cui punterà in questa 
stagione. Da tenere 
d’occhio. 


XXL 



Josè 

Butron 

Lo spagnolo del Team 
Silver Action a Arco ha 
bissato il podio ag¬ 
guantato in Qatar dopo 
il mezzo passo falso di 
Valkenswaard. Sempre 
tra i primi ad affacciarsi 
alla prima curva dopo 
lo start e uno dei piloti 
con maggiore espe¬ 
rienza nella categoria 
deve assolutamente 
migliorare il suo rendi¬ 
mento sui fondi morbidi 
per puntare al podio 
anche in campionato. 





MX2 



Alessandro 

Lupino 

La fortuna è sicu¬ 
ramente cieca, ma 
sembra che il “Lupo” 
non riesca davvero ad 
afferrarla per mano 
per cercare di portarla 
dalla sua parte. Ales¬ 
sandro non riesce a 
imbroccare una buona 
partenza e quando ci 
riesce o viene abbat¬ 
tuto da qualche avver¬ 
sario o va ad infilarsi in 
qualche caduta. I tempi 
sul giro sono buoni ma 
nonostante il grande 
impegno che spende in 
rimonta rimane lontano 
dalle posizioni di alta 
classifica. 



Jake 

Nicholls 

Dopo il quarto posto 
finale guadagnato a 
fine 2012, l’inglese era 
atteso ad una grande 
stagione in cui avreb¬ 
be dovuto puntare al 
podio in ogni gara. Per 
ora ci è riuscito sola¬ 
mente a Valkenswaard 
mentre nelle restanti 
tre gare ha sempre 
terminato oltre la deci¬ 
ma piazza. Le doti non 
gli mancano ma senza 
una bella svegliata 
difficilmente riuscirà 
anche solo ad egua¬ 
gliare il buon risultato 
della scorsa stagione. 



Harry 

Kullas 

Il pilota è tornato tra 
le fila del Team Gari- 
boldi che nel 2010 lo 
aveva fatto debuttare 
nel mondiale MX2 con 
un buon undicesimo 
posto migliorato l’anno 
successivo con il nono. 
Lasciatosi alle spalle 
un disastroso 2012 
con la Suzuki rovinato 
da un brutto infortunio, 
non è ancora riuscito 
a ritrovare lo smalto di 
un tempo e per ora i 
suoi risultati sono piut¬ 
tosto anonimi. 



James 

Decotis 

Certamente ritrovarsi 
catapultato dagli stadi 
del Supercross al “Cicla¬ 
mino” di Arco su di una 
moto provata solo in alle¬ 
namento non è facile per 
nessuno, ma l’americano 
ha deluso le aspettative 
che ruotavano attorno 
a lui. In passato hanno 
impressionato più video 
che lo ritraevano che i 
risultati ottenuti e il fatto 
che due ex campioni del 
mondo stiano facendo 
faville anche oltreoce¬ 
ano dovrebbe rendere 
più saggi gli esperti “da 
tastiera” che popolano la 
rete nostrana. 
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Sembra sempre 
un sogno. 
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Prima prova del torneo continentale riservata ai ragazzi insel¬ 
la alle 125 cc. Pauls Jonass vince, i nostri no; ma convincono. 


Testo e foto: Paola Calonghi 









C hiudete gli occhi e 
immaginate di essere 
dei ragazzini, magari 
appena arrivati dal mini¬ 
cross, e di trovarvi, fianco 
a fianco con i vostri idoli, 
in uno scenario bello da 
togliere il fiato, una pista 
incastonata fa le alpi an¬ 
cora innevate, scaldata da 
un sole rovente e con un 
vento leggero che sembra 
fatto per far sventolare 
le bandiere e muovere i 
capelli delle Monsterine. 
Pensate allo spettacolo di 
una tribuna colma di spet¬ 
tatori e alle note di San- 
dstorm quando si abbassa 
il cartello dei 5 secondi, 
il cuore che batte forte, il 


respiro corto, l’adrenalina 
a mille... 

Riaprite pure gli occhi, per¬ 
ché ora sapete come si è 
sentito, lo scorso weekend, 
un pilota schierato al 
cancelletto del Campiona¬ 
to Europeo 125. Ad Arco 
di Trento l’Europeo non 
è stato certo una gara 
di contorno, innanzitutto 
perché i piloti, agguerriti e 
giovanissimi che si sono 
presentati al “Ciclamo” era¬ 
no davvero tanti, 75 rider 
provenienti da 17 Nazioni 
diverse, in netta controten¬ 
denza rispetto allo schie¬ 
ramento, quasi dimezzato 
e un po’ sottotono, del 
mondiale Mxl. E poi per- 

















ché tutti hanno davvero 
dato il massimo su que¬ 
sta pista di sassi e fatica, 
sfidandosi in una formu¬ 
la di gara massacrante. 
Prequalifiche, qualifiche, 
Last Chance, Finale B con 
ripescaggio dei primi due 
ed infine Gara 1 e Gara 2. 
Tim Gajser non c’è più ma, 
in qualche modo, l’assenza 
dell’extraterrestre sloveno, 
dominatore incontrastato 
della scorsa stagione, ren¬ 
de tutto più interessante, i 
distacchi fra i primi cinque 
sono minimi, giocati sul filo 
di un secondo, ogni giro 
una battaglia. Questo non 
vuol dire che la due giorni 
trentina non abbia avuto 


un protagonista assoluto. 
Pauls Jonass, infatti,si 
qualifica senza problemi e 
vince tutte le manche con 
la determinazione di un 
campione esperto. Aveva¬ 
mo lasciato il sedicenne 
lettone a Faenza, all’ultima 
di europeo 2012, allora ar¬ 
rivò, arrancando, dietro al 
nostro Furlotti. Ora Pauls, 
viso d’angelo e freddezza 
nordica, è davvero cre¬ 
sciuto. Sbaglia poco, quasi 
nulla, rischia il minimo, 
non si concede whippate 
spettacolari, quest’anno 
vuole vincere e si vede. 
Alle sue spalle, dopo due 
gare passate ad inseguire 
si piazzano lo svedese 


Pauls Jonass 
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Anton Ludgren e l’olande¬ 
se Calvin Vlaanderen. Se 
smettete ora di leggere 
potreste rimanere con 
l’idea che per le “zanzari- 
ne” italiane il bilancio delle 
gare sia stato fallimentare 
ma la realtà è diversa e 
in qualche modo incorag¬ 
giante. Riccardo Righi, il 
toscano in testa al cam¬ 
pionato nazionale, parte 
malissimo in entrambe le 
manche e fa, comunque, 
due grandi gare. Sempre 
in rimonta, sorpasso dopo 
sorpasso, girando con gli 
stessi tempi del primo, non 
solo si aggiudica il quinto 
posto assoluto, ma torna 
a casa con la consape¬ 
volezza di valere almeno 
il podio. Anche Loren¬ 
zo Ravera parte male e 
anche lui recupera sino 
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ad una decima posizione 
davvero importante. Final¬ 
mente sta bene, si sente 
sicuro e guida come sa, 
divertendo e divertendosi. 
Emanuele Facchetti chiu¬ 
de quindicesimo, deluso, 
arrabbiato ma soprattutto 


carico per la prossima 
tappa in Portogallo. E poi 
c’è Giuseppe Tropepe, se 
guardate solo la classifica 
vedete un diciassettesimo 
posto, ma noi guardiamo le 
gare e non i numeri. Giu¬ 
seppe non andava in moto 









da 45 giorni perché, sem¬ 
plicemente, una moto per 
allenarsi non l’aveva. Ben¬ 
venuti nella vita vera dove 
le persone faticano ad ar¬ 
rivare alla fine del mese e 
il talento non basta. Ora la 
moto c’è ma non ha anco¬ 





ra il ritmo della gara, così 
sbaglia la qualifica, parte 
malissimo, cade e non re¬ 
cupera. Nella last chance 
è sesto sino all’ultimo giro, 
potrebbe essere ripescato, 
finisce settimo e fa la finale 
B. Un’altra partenza da di- 






























menticare, là davanti Brian 
Hsu e Michael Eccles se ne 
vanno. I primi due avranno 
solo il tempo di cambiarsi i 
guanti e lavarsi il viso e poi 
potranno schierarsi in finale. 
Giuseppe è sedicesimo, 
abbassa la testa e attacca, 
quindici minuti tutti di un fia¬ 
to, alla morte, girando un se¬ 


condo più veloce del primo. 
Sorpassa tredici piloti, alla 
fine sarà terzo. Non serve 
a nulla è comunque fuori. 

Lo ripescano, come prima 
riserva, per fare gara due, si 
complica ancora la vita, ma 
riesce comunque, con una 
sola manche disputata ad 
andare a punti, e raccontato 


così quel diciassettesimo 
posto ha un altro valore. Il 
cinque maggio i due tempi 
correranno sulla terra rossa 
di Agueda e sappiamo che, 
come sempre, ci regaleran¬ 
no due giorni di rimonte, 
cadute, staccate all’ultimo 
secondo ed emozioni a fior 
di pelle. 
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Tanti, tantissimi, quasi 
tutti di alto livello, i 125 
sono stati l’anima di 
questo GP del Trenti¬ 
no. Non abbiamo mai 
nascosto la passione 
per le zanzarine e 
gare come queste ce 
li fanno amare anco¬ 
ra di più. Agonismo, 
correttezza, coraggio, 
tecnica perfetta, whip 
degne degli Xgames, 
i ragazzini terribili non 
ci hanno fatto mancare 
nulla e hanno incantato 
il pubblico delle grandi 
occasioni presente ad 
Arco. 
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Giancarlo 

Riccio 

Ricciotti 

E’ lo speaker perfetto, 
coinvolgente senza es¬ 
sere enfatico, riesce a 
calamitare l’attenzione 
del pubblico anche sui 
125. Raccontare una 
gara mentre si srotola 
sotto i tuoi occhi non 
è semplice e non lo 
è neppure mantene¬ 
re alta l’attenzione di 
migliaia di persone, 
venute per vedere i 
big, su dei ragazzini, 
ma lui ci riesce alla 
grande. Chapeau! 


Pauls 

Jonass 

Ci ricordavamo il 
bambino sorridente e 
sicuro che, nel 2011 
a Cingoli, aveva umi¬ 
liato gli americani e 
conquistato il titolo di 
campione del mondo 
85. Ritrovarlo cresciu¬ 
to e vedere la stessa 
naturalezza di guida e 
la stessa tranquillità di 
allora ci ha piacevol¬ 
mente sorpreso. Poche 
promesse del mini¬ 
cross sanno trasfor¬ 
marsi in piloti completi 
e vincenti, la sua gara 
ci ha fatto pensare che 
Jonass potrebbe esse¬ 
re una di queste. 


I. 

AAAAAAAAAAAAAAAA 

Riccardo 

Righi 

Parte davvero male 
ma si vede che que¬ 
sto potrebbe essere il 
suo anno. Determina¬ 
to, veloce, costante, 
nonostante non abbia 
centrato il podio ci è 
piaciuto. I punti che 
lo separano dai primi 
sono pochi e girare 
nei loro tempi è nelle 
sue corde. Se riuscirà 
a mantenere la con¬ 
centrazione e a limare 
qualche sbavatura, 
potrà diventare un 
pilota XI. 









EMX125 



Giuseppe 

Tropepe 

Un vero gladiatore. 
Senza allenamento, 
con una moto comple¬ 
tamente di serie riesce 
a guadagnare punti in 
un campionato euro¬ 
peo dove i primi sono 
ormai dei Pro. Anche 
lui, quando riuscirà a 
correre più veloce della 
sfortuna, siamo sicu¬ 
ri, potrà diventare un 
pilota XI. 



M 
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Kade Walker 
o Kade Tinkler 

Non è un caso di dop¬ 
pia personalità, il pilota 
canadese, adottato da 
Bertino corre l’europeo 
con il cognome della 
madre. Conquista un 
buon nono posto ma 
dopo l’exploit degli in¬ 
ternazionali e gli ottimi 
risultati al campionato 
italiano ci aspettavamo 
di più. Anzi, ci aspet¬ 
tiamo di più già dall’av¬ 
ventura portoghese. 


Brian Hsu 

Ci aspettavamo di 
più anche dal pilotino 
Rockstar Suzuki, cam¬ 
pione del mondo 85 in 
carica. Il suo debutto in 
125 ci è sembrato non 
privo di ombre. Man¬ 
ca ancora la tenuta 
di gara e l’Incisività. 

Non riesce a domare 
il suo due tempi con 
la naturalezza che ha 
sempre caratterizzato 
la sua guida. Agguanta 
l’accesso in finale solo 
in extremis e anche 
nelle due manche non 
convince. Brian è un 
musicista oltre che un 
talento del motocross e 
non si farà certo demo¬ 
ralizzare da un inizio 
“stonato”. 


X5 

AAAAAAAAAAAAAAAAA 

Le partenze 
dei piloti ita¬ 
liani 

L’allergia alle partenze 
che ha colpito Herlings 
questo weekend deve 
avere contagiato tutti i 
nostri piloti. Purtroppo 
“The Bullet” è unico, 
tutti gli altri comuni 
mortali devono inchi¬ 
narsi alla dura legge 
del cancelletto se 
vogliono sperare di 
arrivare davanti e non 
compromettere l’esito 
di una gara. 

Tutti rimandati...al 
cinque maggio. 




Riders4Rid^rs 


si sentono 


Riders4Riders è una onlus 
fondata nel 2010 da piloti ed 
appassionati delle due ruote 
con le finalità di raccogliere 
fondi per assistere riders 
gravemente infortunati e di 
sostenere la ricerca per la 
cura delle mielolesioni. Nata 
a seguito di gravi incidenti 
occorsi a giovani piloti di 
varie specialità motocicli¬ 
stiche, Riders4Riders ha 
saputo coordinare e rendere 
più efficaci gli sforzi di tanti 
generosi volontari, riuscendo 
a dare continuità ad inizia¬ 
tive solidali organizzate per 
aiutare in modo sistematico i 
piloti in grave difficoltà e 
per sostenere la ricerca 


che si occupa di curare le 
lesioni midollari. Campioni 
ed amatori, normodotati e 
disabili, team managers e 
tifosi, appassionati e curiosi, 
tutti uniti per sentirsi parte 
di una grande famiglia che 
non dimentica gli amici più 
sfortunati ma, insieme a loro, 
alimenta con gesti concreti 
la speranza in un domani 
migliore. A questo scopo 
l’associazione promuove le 
erogazioni liberali e la dona¬ 
zione del 5x1000 dell’impo¬ 
sta sul reddito annuale (in¬ 
dicando il c.f.90029430395 
di Riders4Riders onlus): un 
atto di grande responsabilità 
civile che non costa nulla al 


contribuente ma è di gran¬ 
de utilità sociale. Collabora 
stabilmente con FMI ed i 
maggiori enti di promozione 
sportiva e territoriale, pro¬ 
muovendo iniziative solidali 
e finalizzate alla sicurezza 
nella pratica sportiva. Inoltre 
organizza RIDE FOR LIFE, 
la manifestazione a scopo 
benefico che ogni anno a 
novembre chiude le stagioni 
agonistiche delle varie spe¬ 
cialità a due ruote riunendo 
campioni ed amatori in una 
festosa due giorni di sfide in 
amicizia a contatto col pub¬ 
blico, all’insegna del diver¬ 
timento e della solidarietà, 
dove chi partecipa vince! 
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I l “Vinicio Rosadi” di 
Gioiella (Castiglione 
del Lago) ha ospitato la 
seconda delle sette prove 
del campionato italiano 
motocross. Sempre con la 
formula “tutto in una gior¬ 
nata” si è arrivati al secon¬ 
do appuntamento con 166 


partenti. Una formula che re velocemente ai tempi 
ancora fa discutere all’in- di “risposta” di questo 
terno del paddock ma che challenge che appassiona 
tutti sembrano “digerire” e ottiene sempre gran¬ 
poco alla volta. Un prò- di consensi. Il tracciato, 
gramma di gare “compres- preparato a dovere dalle 
so” che non da possibilità maestranze del Moto Club 
di respiro a uomini e mezzi Trasimeno ha risposto in 
che si sono dovuti adegua- maniera ottimale, nono- 


La partenza della seconda manche 
MX1 con Della Mora (114) che affianca 
Bonini (36) e Bracesco (2) all’Ingresso 
della prima curva. 
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Daniele Bricca ha 
sofferto una condi¬ 
zione non ottimale 
ma è riuscito ugual¬ 
mente a rimanere 
al vertice della 
classifica generale 
della MX1. 


Felice Compagnone 
non sembra risenti¬ 
re del passare degli 
anni. Veloce sia con 
il 125 che con le 
massime cilindrate, 
“Felix” sta vivendo 
una seconda giovi¬ 
nezza dando sempre 
filo da torcere ai 
giovani emergenti. 
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stante il mal tempo aveva 
flagellato la zona nei giorni 
precedenti la manifesta¬ 
zione e tutti i concorrenti 
hanno potuto godere di 
un fondo in perfette condi¬ 
zioni. Impeccabile, come 
sempre, l’organizzazio¬ 
ne. Agonismo elevato in 
entrambi le classi con i 
protagonisti della prima 
prova che hanno cercato 
di ripetersi mentre i loro 
antagonisti hanno tentato 
di recuperare le posizio¬ 
ni e i punti persi dopo la 
prima prova. Nella MX1, 
Daniele Bricca è uscito da 
Gioiella con “le ossa rotte” 
avendo conquistato soltan¬ 


to la quarta posizione ma 
è riuscito ugualmente a 
mantenere la tabella rossa 
di leader della classifica 
generale. La vittoria di 
giornata è andata a Felice 
Compagnone che, dopo 
una prima manche in 
sordina (quarto in recupe¬ 
ro) si è riscattato in quella 
finale con la conquista 
della vittoria. Successo 
che gli è stato servito sul 
classico piatto d’argento 
dalla caduta di Matteo 
Bonini (vincitore incon¬ 
trastato di garal ) che a 
qualche centinaio di metri 
dal traguardo della secon¬ 
da manche è stato vittima 


di una caduta causata da 
un doppiaggio mal riusci¬ 
to. Il “Bony” è stato il vero 
mattatore della giornata 
umbra dimostrando di aver 
ripreso un’ottima condizio¬ 
ne, peccato per la sbava¬ 
tura finale che lo avrebbe, 
con merito, portato sul 
gradino più alto del podio. 
Podio che lo ha visto al 
terzo posto, preceduto 
da Stefano Dami (5-2) e 
Compagnone (4-1). La 
categoria Under 21 è stata 
dominata da Alessio della 


Matteo Bonini si è 
dimostrato il più 
veloce in assoluto 
nelle due manche. 
Ha perso la seconda 
manche per un 
contatto con un 
doppiato che poteva 
costargli anche 
caro in termini 
fisici. È andata bene 
a entrambi, ma 
Tammonizione” 
per entrambi è 
d’obbligo. 


Mora. Il marchigiano, dopo 
un buon recupero nella 
prima manche, terminato 
al decimo posto, è riuscito 
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Alessio della Mora, diciassettenne passato alla 
MX1 in questa stagione, guida la classifica Under21 
ma soprattutto ha dato sfoggio di ottime prestazioni 
fisiche in sella alla cilindrata maggiore. Per lui, a 
breve, si prospetta il debutto nel mondiale MX1. 


Lorenzo Pedri è 
scatto al comando 
della prima manche 
ma non gode ancora 
di una tenuta fisica 
ottimale e ha perso 
due posizioni. Suo 
il giro veloce in 
garal. 




a scattare con il gruppo 
dei primi, impensierendo 
fino alla bandiera a scac¬ 
chi i “senatori” del cross 
nazionale e classificando¬ 
si al quarto posto. Della 
Mora guida la classifica 
della categoria con ampio 


margine di vantaggio sul 
più immediato inseguitore 
Lotta serrata nella Over 
21 con Sonego, Lasagna 
e Vestri, che si ritrovano 
a una manciata di punti in 
classifica generale dopo 
l’appuntamento di Gioiel¬ 


la. Nella MX2, la vittoria 
assoluta è andata a Mi¬ 
chele Cervellin che si è 
aggiudicato una perentoria 
doppietta bissando il suc¬ 
cesso del fratello Andrea, 
conquistato nella prima 
prova di Montevarchi. 




“Pippo” Bertuzzo, è 
caduto al via della 
seconda manche 
compromettendo la 
giornata. In garal si 
era fatto notare per 
il secondo posto alle 
spalle di Bonini. 
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Michele Cervel- 
lin, nonostante 
la giovane età 
ha “spazzolato” 
tutti i suoi avversari, 
“senatori” compre¬ 
si. Un giovane che 
speriamo possa dare 
nova linfa al vivaio 
nazionale che stenta 
a sfornare nuovi 
talenti. 


Michele guida la classifica 
under 21 con un vantaggio 
rassicurante dopo solo 
due prove disputate. Nella 
overall della Elite, Andrea 
Cervellin è ancora in testa 
ma deve guardarsi bene 
dagli attacchi di Stefano 


Pezzuto, secondo e quarto 
a Gioiella. Terzo nella ge¬ 
nerale, Roberto Lombrici 
che in Umbria si è miglio¬ 
rato rispetto alla prestazio¬ 
ne di Montevarchi. La Over 
21 invece vede ancora 
prevalere nella classifica 


generale, Gruarin seguito 
da Disetti e Sommaruga. 
Gruppo B che ha visto 
protagonisti Luca Pedica 
(MX2) e Daniele Lorenzon 
(MX1). L’italiano motocross 
tornerà in pista il 28 di 
aprile a Faenza. 
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Andrea Cervellin, Stefano Pezzuto e Roberto 
Lombrici nelle stesse posizioni che occupano in 
classifica generale. 


Stefano Pezzuto si sta prendendo grandi 
soddisfazioni con risultati che lo riportano alle 
posizioni che gli competono. 



Luca Pedica, tornato alla MX2 ha pagato lo 
scotto di adattamento alla cilindrata. Due 
vittorie in gruppo B, sono sempre un bilancio 
negativo per uno come lui. 


Foto e prestazione “in ombra” per Simone 
Zecchina, che stenta a ritrovare la migliore 
condizione dopo una stagione travagliata come 
quella dello scorso anno. 





Alessandro Pagliacci in questo 
campionato è partito in sordina. Nella 
gara di casa ha ripreso le “misure” 
per ripresentarsi verso il vertice delle 
classifiche. 
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Nessuna sorpresa 
uovo di Pasqua. 

motocross ha già due padroni. Cairoli vince il 56° 
Herlings fa “poker” sulla pista Olandese. Chia- 
la prima prova del femminile, a Gert 
MX3. 


Enzo Tempestini Foto: Enzo Tempestini / Claudio Cabrini 
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Antonio Cairoli. 
56 vittorie in car¬ 
riera, al comando 
del mondiale 
2013 con 26 punti 
di vantaggio. 



I l mondiale motocross è tornato in Eu¬ 
ropa e senza grosse novità. I vincitori 
delle due prove extra europee sono 
arrivati a Valkenswaard tranquilli e con i 
favori del pronostico, i vinti, sono atter¬ 
rati in Olanda convinti di poter cambiare 
“registro” al mondiale 2013 ma cosi non è 
stato. Antonio Cairoli, ha raggiunto il suo 
cinquantaseiesimo successo in carriera 
conquistando per la quinta volta, (quattro 
consecutive) la vittoria a Valkenswaard. 
Solito dominio in qualifica del sabato e 


nella prima manche con vittoria e giro 
veloce, e secondo posto nella manche 
conclusiva, con qualche piccola sbava¬ 
tura che lo ha privato di una ulteriore 
“doppietta”. Coloro che avevano pensato 
di farla franca sulla sabbia olandese, si 
sono dovuti accontentare di vedere il 
campione in carica incamerare un al¬ 
tro successo. Chi non si è accontentato 
molto è stato il suo compagno di squadra 
Ken de Dycker, che in gara 1 ha provato 
a spodestare Tony dal primo posto, ma la 







Ken De Dycker è 
tornato a fare paura. 
La vittoria nella 
seconda manche 
di Valkenswaard lo 
ripropone come uno 
dei più agguerriti 
antagonisti di 
Cairoli. 
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Evgeny Bobrhyshev, dopo 
qualche errore di troppo 
nelle prime gare è riuscito a 
conquistare un ottimo terzo 
posto assoluto. 


cosa gli è riuscita solo per 
due tornate, mentre nella 
seconda, è stato capace 
di andare a vincere, allun¬ 
gando perentoriamente 
le distanze a metà gara 
mentre Tony era indaffa¬ 
rato a recuperare qualche 
errore commesso nelle 
fasi iniziali. Alle loro spalle, 
sotto di un bel gradino, il 
resto del gruppo capitana¬ 
to da Evgeny Bobryshev 
che si è dato comunque 
da fare per impensierire 
i due “orange” e senza 
commettere errori è riusci¬ 
to a portarsi al podio per 
la prima volta in questa 
stagione. Ottima la gara 
di Kevin Strijbos che in 
gara 2 ha chiuso al terzo 
posto dietro la scalmana¬ 


ta coppia KTM. Discreta 
prima manche per David 
Philippaerts che ha chiuso 
al nono posto dopo aver 
rimontato una partenza 
a centro gruppo mentre 
nella seconda manche è 
stato costretto al ritiro per 
noie meccaniche. Per il 
campione 2008 un inizio 
di stagione abbastanza 
travagliato che lo ha por¬ 
tato al dodicesimo posto 
in campionato. Non ha 
ricevuto migliore tratta¬ 
mento dalla sorte Davide 
Guarneri che al primo giro 
della prima manche si è 
ribaltato in discesa pren¬ 
dendo un colpo al collo del 
piede destro e riportando 
una micro frattura che 
però non gli ha precluso 





la partenza nella seconda 
manche dove, stringendo 
i denti, è riuscito a inca¬ 
merare gli otto punti del 
tredicesimo posto. Se nella 
MX1, Cairoli è padrone 
della situazione, nella 
classe minore, Herlings 
sta incamerando vittorie 
in una maniera, che per 
il resto del gruppo è a dir 
poco imbarazzante. Nella 
qualifica del sabato, in 
recupero sulla testa della 
corsa, è uscito fuori pista 
andando a sbattere contro 
le transenne di protezio¬ 
ne e alcune persone del 
pubblico sono entrate in 
pista per aiutarlo a ripar¬ 
tire , con la conseguente 
squalifica per “aiuto ester¬ 
no” che lo ha costretto ad 


allinearsi ultimo al cancel¬ 
lo di partenza delle due 
manche. “La partenza è 
determinante” recita una 
regola non scritta tra i 
piloti dell’intero campiona¬ 
to del mondo. Ma questa 
regola viene meno se ti 
chiami “The Bullet” Jeffrey 
Herlings. Nella prima man¬ 
che, l’olandese è scattato 
a centro gruppo e alla 
fine del primo passaggio, 
udite udite, era già in terza 
posizione. Praticamente è 
stata questione di tempo 
per andare a riprendere 
i due fuggitivi che lo pre¬ 
cedevano, fino ad inca¬ 
merare la vittoria. Nella 
seconda manche invece, 
la partenza non gli è stata 
altrettanto favorevole e 


Kevin Strijbos. Costante 
nei risultati sfrutta il fattore 
“sabbia” e con il terzo posto 
della seconda manche ha 
dimostrato di essere ancora 
uno di quelli “buoni”. 
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inizio di stagione 
travagliato per Max 
Nagl che stenta a 
ritrovarsi come uno 
dei piloti più veloci 
della MX1. 



Gautier Paulin non 
ha brillato nella 
gara Olandese. 
Quinto e settimo 
non sono risultati 
“giusti” per uno che 
punta a migliorare 
il terzo posto della 
scorsa stagione. 
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Clement Desalle, 
belga che non ama 
tanto la sabbia, ha 
raccolto un deluden¬ 
te settimo posto nel 
GP Olandese. 















MONDIALE MX 2013 // ROUND #03 // VALKENSWAARD 


Tanel Leok ottavo a 
Valkenswaard si è 
riportato nella top 
ten di campionato. 



Continua l’appren¬ 
distato di Tommy 
Searle nella MX1. 
L’inglese non ha an¬ 
cora trovato terreni 
a lui congeniali e di 
certo sta aspettando 
momenti migliori 
per dare la “zampa¬ 
ta” verso le prime 
posizioni dell’asso¬ 
luta. 











Sfortunato episodio 
per Rui Goncalves 
che durante il primo 
giro della prima 
manche si è trovato 
con la leva del 
cambio spezzata a 
causa di un contatto. 
Con la terza marcia 
innestata Rui è riu¬ 
scito a concludere 
al tredicesimo posto 
limitando i danni. 
Ottavo in gara 2. 



Xavier Boog in sella 
alla KTM del Team 
di Kimi Raikkonen 
stenta a decollare 
in questo 2013. 
Undicesimo nella 
generale. 
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Il via della seconda manche con Bobryshev 
che anticipa tutti e va a vincere il premio 
“Hole Shot Award by Athena-GET” 
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La sfortuna non abbandona David 
Philippaerts costretto al ritiro per noie 
meccaniche nella seconda manche. 
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Anche Davide Guarneri ha pagato il 
conto con la sfortuna con la micro 
frattura rimediata in garal. Stoico in 
gara2, ha chiuso al tredicesimo posto. 
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“The Jerre” Van 
Horebeek, non 
riesce a decollare. 
L’Infortunio alla 
mano sinistra lo 
condiziona e non 
poco. 



Erik Eggens in sella 
alla Yamaha YZ 
2 tempi. Riascol¬ 
tare il sibilo del 
motore a miscela 
ha riacceso vec¬ 
chie e immortali 
memorie, in tutto il 
pubblico presente a 
Valkenswaard. 



ha impiegato parecchio 
tempo prima di districarsi 
dalla morsa degli avver¬ 
sari anche se visibilmente 
più lenti del campione del 
mondo in carica. Jeffrey ha 
impiegato metà del tempo 


per portarsi in zona “po¬ 
dio” ma una volta libero da 
impedimenti, ha imposto 
il suo ritmo fino a ripren¬ 
dere Nicholls e Tixier, che 
nulla hanno potuto contro 
lo strapotere del “tulipa¬ 


no”. Podio di giornata che 
è stato occupato da Jordi 
Tixier, che si candida di 
diritto a seconda forza 
del campionato e da Jake 
Nicholls, che per la prima 
volta in carriera è salito 





Shaun Simpson in 
sella alla TM non 
è ancora riuscito 
a raggiungere un 
risultato degno di 
nota. Troppi proble¬ 
mi tecnici lo hanno 
condizionato i que¬ 
sto inizio stagione. 
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sul tripode iridato. Gara 
tutta in salita per i nostri 
con Lupino che non ne ha 
“imbroccata” una in due 
giorni e ha chiuso il GP 
in ventisettesima posizio¬ 
ne conquistando un solo 


punto. Fuori dalla zona 
punti Giacomo del Sega¬ 
to, Samuele Bernardini 
(presente a Valkenswaard 
come wild card) e Ivo 
Monticelli che però, nella 
seconda manche, ha dato 


sfoggio di una guida fluida 
e redditizia che gli aveva 
permesso di rimanere ag¬ 
ganciato alla top ten fino 
al momento di rimanere 
incolpevolmente coinvol¬ 
to nella caduta di Lieber 
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“The Bullet”. Herlings a punteggio pieno. 
Sei manche, sei vittorie. “Perfect Season” 
fino a questo momento. 
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Ha provato anche a 
contrastare Herlings 
ma, Jordi Tixier 
deve accontentarsi 
di vedere il suo capo 
squadra ancora una 
spanna al di sopra 
di tutti. 
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Primo podio in 
carriera per Jake 
Nicholls. Terzo a 
Valkenswaard 








Max Anstie confer¬ 
ma la sua predispo¬ 
sizione ai terreni 
sabbiosi. L’inglese 
ha sfiorato il podio. 
Quarto 
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Glen Coldenhoff, ha risalito la china 
della classifica iridata portandosi al 
quarto posto a un punto da Febvre. 
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Si è rivisto nei piani 
alti della classifica 
Alksandr Tonkov. 
Sesto posto per 
lui al termine del 
GP con due ottime 
performance dopo 
una qualifica da 
dimenticare. 



Romain Febvre. Il 
francesino dalla 
manetta pesante 
si è dimostrato un 
gran “manico” in 
questo inizio del 
mondiale 2013. 
Purtroppo, un infor¬ 
tunio (frattura del 
perone della gamba 
destra) durante 
una sessione di 
allenamento dopo il 
GP di Valkenswaard 
lo terrà fuori della 
gare per oltre due 
mesi. Auguri di 
pronta guarigione. 



Prima gara della sta¬ 
gione perTim Gajser 
in sella alla KTM 
del Team Marchetti. 
Presente come “wild 
card” nel mondiale 
IVIX2, lo sloveno par¬ 
teciperà al campio¬ 
nato europeo EMX2 
puntando a bissare 
la vittoria dello 
scorso anno nel cam¬ 
pionato continentale 
125. Il sedicesimo 
posto raggiunto a 
Valkenswaard, la 
dice lunga sulle sue 
potenzialità. 
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che lo ha costretto al ritiro. Quattro piloti 
italiani nella MX2, un solo punto raccol¬ 
to è stato il magro bottino olandese. La 
speranza è che nelle due settimane che 
ci separano dal GP del Trentino, questi 
ragazzi ritrovino gli stimoli e perchè no, 
la fortuna giusta per poter raggiungere i 
risultati che gli competono. In concomi¬ 
tanza con le classi MX1-MX2, si è aperta 
la stagione iridata del campionato del 
mondo femminile e quello riservato alla 
classe MX3. Se nella classe dei giova¬ 
ni il tricolore italico stenta a sventolare, 
nel femminile il nostro vessillo sventola 
perfettamente grazie alla campionessa 
in carica Chiara Fontanesi che si è pre¬ 
sentata a Valkenswaard con tutte le carte 
in regola per ripetersi dopo il successo 
dello scorso anno. Vincere è difficile ma 
confermarsi lo è ancora di più e Chiara 
questo lo sa bene e ha dimostrato di aver 
lavorato molto durante l'inverno arrivan¬ 
do in Olanda in ottime condizioni fisiche. 
Ci hanno provato Steffi Laier, Natalie 
Kane e l’australiana Meghan Rutledge 


ad opporsi alla supremazia della nostra 
“Kiara” ma senza successo alcuno. La 
Fontanesi ha inanellato una serie di giri 
veloci che l’hanno portata al successo in 
entrambe le manche, iniziando il campio¬ 
nato nel migliore dei modi. Alle sue spalle 
e a podio, la Rutledge due volte seconda 
nelle manche e la Kane, che ha concluso 
per due volte al terzo posto. Dopo una 
qualifica travagliata (ventitreesima), ha 
deciso di non schierarsi al via Francesca 
Nocera. Esclusa invece dalla gara Erica 
Lago per non aver superato lo scoglio 
delle pre qualifiche. Si è schierata invece 
alla partenza delle due manche la britan¬ 
nica Sophia Paull ma in sella alla CRM 
Motorcycle, moto con telaio in fibra di 
carbonio “made in Livorno” che sta facen¬ 
do le sue prime apparizioni nel mondiale 
femminile prima di potersi cimentare 
con regolarità nelle categorie maggiori. 

Al momento, il progetto è ancora in fase 
di sviluppo ma il terzo step della moto 
progettata e realizzata da Flavio Cavallini 
nella sua factory è in fase di avanzamen- 
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Christophe Charlier dopo il quindi¬ 
cesimo posto della prima manche è 
stato costretto al ritiro prima ancora 
della partenza della seconda, a causa 
di un problema tecnico. 




Stefan Olsen, in sella alla Honda J 
Tech EstaMotorSport 



to e il dinamico industriale 
toscano dovrebbe svelare 
a breve i suoi piani futuri. 
Nella MX3, la vittoria di 
GP è andata nelle mani 
dell’estone Gert Kresti- 
nov (2-1) seguito a podio 
da Mike Kras (1 -3) e da 
Filip Neugebauer (3-2). 


Giornata da dimenticare 
per il campione in carica 
Matthias Walkner che ha 
chiuso il GP in undicesi¬ 
ma posizione (14-7). A 
punti, diciannovesimo in 
gara2, Pierfilippo Bertuzzo 
in gara con un ginocchio 
malandato a causa di un 


colpo subito in allenamen¬ 
to sulla sabbia pochi giorni 
prima del GP. Rientrato in 
gara nonostante qualifi¬ 
cato come prima riserva, 
Luca Fontanesi che non 
è riuscito ad incamerare 
punti iridati. 
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Alessandro Lupino (300) cerca di districarsi 
nelle retrvoie della MX2. GP da dimenticare 
per il “Lupo” che ha compromesso i risulta¬ 
ti a causa di troppi errori. 



Ivo Monticelli. Ottima la sua seconda 
manche, peccato la caduta innescata 
da Lieber che gli ha compromesso la 
performance. 











Wild card anche per Samuele 
Bernardini che non è riuscito ad 
emergere dalla sabbia ghiacciata 
dell’Eurocircuit. 


Giacomo del Segato non ha 
trovato il feeling con il difficile 
tracciato. Ancora zero punti in 
carniere dopo tre GP. 
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Francesca Nocera non è partita in gara. 
Periodo “no” per la forte pilota italiana 
che potrebbe raggiungere ottimi risultati 







Sophia Paull in 
gara con l’artigia- 
nale CRM Mo- 
torcycle di Flavio 
Cavallini. 
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Partenza della MX3 
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THESIZES 



Antonio 

Cairoli 

Siamo alle solite. 

Quasi il massimo dei 
voti per il campione 
siciliano. A cercare 
“il pelo nella sabbia”, 
possiamo dire che ha 
commesso un piccolo 
errore di valutazione 
nella seconda manche 
quando è ripartito trop¬ 
po tardi per l’attacco 
finale a De Dycker. Ma 
con 56 vittorie all’attivo, 
di errori veri è difficile 
parlare. Costante 


Ken 

De Dycker 

Grinta e tanto cuo¬ 
re nel GP Olandese. 
Questi sono stati gli 
ingredienti della ricetta 
vincente di De Dycker 
che è tornato alla vitto¬ 
ria dopo 40 GP (dop¬ 
pia vittoria di manche 
in Germania nel 2010). 
Il belga, dopo aver 
assimilato a pieno le 
filosofie e i metodi “de 
carliani” occupa stabil¬ 
mente le posizioni di 
vertice. Rinato 



Evgeny 

Bobryshev 

Un gradino al di sotto 
dei primi due classifi¬ 
cati, “Bobby” sbaglia 
ancora troppo (rovino¬ 
sa caduta nelle qua¬ 
lifiche e scivolata in 
gara) ma questa volta 
capitalizza al massimo 
la sua velocità che ha 
poco da inviare a tutto 
il gruppo. Maturando 


XXL 



Kevin 

Strijbos 

Ottima prestazione del 
“kid” che recupera pun¬ 
ti dopo il mezzo passo 
falso della Thailandia. 
Si riaffaccia tra le po¬ 
sizioni che contano e 
minaccia di reclamare 
il titolo di “prima guida” 
nel team Suzuki facto¬ 
ry. Determinato 



MX1 



Max Nagl 

Continua nel suo inizio 
di stagione in salita ma 
effettivamente sembra 
poter arrivare alla fine 
del tunnel a breve. La 
sua velocità non si 
discute, il suo morale 
invece non è al massi¬ 
mo e questo potrebbe 
influire sul rendimento. 
In recupero 



Gautier 

Paulin 

Prestazione al di sotto 
delle sue possibilità e 
giudizio “ammorbidito” 
dalle condizioni del 
tracciato di certo a lui 
non favorevoli. Vuole 
e deve migliorarsi, 
rispetto alla stagione 
scorsa ma le distanze 
dai primi aumentano 
ad ogni GP e questo 
non è un buon segno 
ne per lui ne per la 
squadra. Rilassato 



Clement 

Desalle 

La sabbia non è il suo 
forte ma i mondia¬ 
le si vincono anche 
con i piazzamenti e a 
Valkenswaard, il setti¬ 
mo posto di Desalle è 
sembrato stridere con 
la volontà di andare a 
infastidire Cairoli per il 
titolo. Deconcentrato 



Shaun 

Simpson 

Lo scozzese non si 
trova con la moto ed 
è evidente. Le sue 
dichiarazioni parlano 
chiaro ma da avere 
problemi tecnici a non 
riuscire a rimontare 
nemmeno una posi¬ 
zione quando la moto 
fa il suo dovere, qual¬ 
cosa di “storto” ci deve 
essere anche da parte 
sua. Disperso 
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XX5 



Herlings 


Il massimo dei voti. 
Smentisce alla grande 
il “fattore partenza” e 
stacca adesivi dalle 
fiancate dei suoi avver¬ 
sari che vengono tutti 
regolati in entrambe le 
manche. Apre il gas a 
manciate dalla manetta 
della sua KTM Factory 
che lo sta assecondan¬ 
do alla grande. Rischia, 
e probabilmente cer¬ 
ca, la perfect season. 
Disarmante 


Jordy 

Tixier 


Il francesino dai modi 
gentili prova a contra¬ 
stare il suo amico-av¬ 
versario Herlings ma si 
rende conto che Jef- 
frey è di un altro pia¬ 
neta. Le cure di Stefan 
Everts che lo hanno 
letteralmente plasmato 
sui terreni sabbiosi, 
si sono fatte sentire e 
Jordi ripagata la squa¬ 
dra a suon di risultati. 

Si è portato al secondo 
posto in campionato, 
non potrebbe fare me¬ 
glio. Ottimizzato 


Nicholls 


Dopo innumerevoli ten¬ 
tativi non andati a buon 
fine, riesce finalmente 
a raggiungere il suo 
primo podio mondiale 
sfruttando al massimo 
le sue capacità e le po¬ 
tenzialità tecniche del 
pacchetto “moto-gom¬ 
me”, che sulla sabbia 
di Valkenswaard gli 
hanno dato quel qual¬ 
cosa in più. Applauso 



Max 

Anstie 

Rispetto al pilota che ci 
ricordiamo dalla scorsa 
stagione in sella alla 
Honda Gariboldi, sem¬ 
bra rinato. Non ancora 
regolare nei risultati 
(vedi gara 1 del Qatar 
e gara 2 della Thailan¬ 
dia) potrebbe ambire 
a posizioni migliori in 
caso di “stabilizzazio¬ 
ne” delle sue presta¬ 
zioni. Ritrovato 






MX2 



Glen 

Coldenhoff 

Sta diventando un 
“habitué” dei piani alti 
delle classifiche mon¬ 
diali. Nei primi tre GP 
ha raccolto un bottino 
di punti che lo scorso 
anno ha fatto fatica a 
racimolare nella prima 
metà della stagione. La 
sua squadra è cresciu¬ 
ta in modo esponen¬ 
ziale durante l’inverno 
e il lavoro di gruppo sta 
dando risultati. Sor¬ 
prendente 



Aleksandr 

Tonkov 

Finalmente si è rivisto 
in posizioni di prima 
fascia. Un inizio di sta¬ 
gione travagliato con 
la mancata qualifica 
della Thailandia che 
deve averlo risvegliato 
da quello che è sem¬ 
brato un brutto sogno. 
“Sasha” si sta ritrovan¬ 
do e di certo arriverà 
presto a risultati mi¬ 
gliori. Bentornato. 



Alessandro 

Lupino 

Disperso, colpito, 
affondato. Il “Lupo” 
stavolta non ne ha 
imbroccata una giusta. 
Nella prima manche 
sembrava l’ombra di se 
stesso, nella seconda 
si è schiacciato gli attri¬ 
buti prima della parten¬ 
za e stava facendo una 
rimonta da applauso 
prima deN’ennesimo 
errore che gli ha com¬ 
promesso, gara, pun¬ 
teggio e soprattutto il 
morale. Da resettare. 



Samuele 

Bernardini 

Per sua stessa ammis¬ 
sione, troppi errori e 
banali fin dalla quali¬ 
fica. Chiamato a fare 
esperienza in vista 
dell’europeo MX2 dove 
Samuele potrebbe 
recitare la parte di uno 
dei protagonisti, non è 
riuscito mai ad entrare 
in gara e non ha rac¬ 
colto punti ma soltanto 
grandi quantità di sab¬ 
bia a bordo della sua 
TM. Inconsistente. 
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Il vento che 

accarezza... 

il motocross 


Secondo appuntamento con il campionato MX 125/Veteran 
che si è disputato al “San Pacifico” di San Severino Marche. Il 
vento gelido della giornata settempedana, non ha raffreddato 


gli animi e la competizione dei 225 presenti in pista. 





C. ITALIANO MX 125 //VETERAN // ROUND #02 // S. SEVERINO M. (MC) 





Doppia vittoria per Vincenzo Lombar¬ 
do che dopo il “pareggio” di Esa- 
natoglia, ha cercato di allungare in 
classifica generale. 


P revisioni meteo non 
ottimali avevano 
allarmato organiz¬ 
zatori e addetti ai lavori 
che si erano comunque 
preparati alla “bufera” che 
invece, fortunatamente, si 
è trasformata in un vento 
costante, ma gelido, che 
ha accompagnato la ma¬ 
nifestazione dall’inizio alla 
fine mettendo a dura prova 
la macchina organizzativa 
del Moto Club Settempe- 
dano. Il sodalizio marchi¬ 
giano, come ogni volta, 
si è fatto trovare pronto 
aH’appello conducendo in 
porto una manifestazione 
in modo impeccabile. Con 
la formula del “tutto in un 
giorno” dopo i turni di pro¬ 
ve che racchiudono le libe¬ 
re e le qualifiche in un’uni¬ 
ca entrata in pista per ogni 


classe, il programma delle 
gare è entrato nel vivo fin 
da metà mattinata con 
la partenza delle prime 
manche Veteran e Junior 
gruppo B. Sono state dieci 
in totale, le partenze che 
hanno tenuto ai massimi 
livelli l’adrenalina all’inter¬ 
no del tracciato marchigia¬ 
no. La prima categoria a 
terminare le fatiche delle 
due prove in programma 
è stata quella riservata 
ai Veteran Over40. Nella 
MX1, dominio incontrasta¬ 
to di Vincenzo Lombardo 
che, con due perentorie 
vittorie, dopo aver fatto 
anche registrare il miglior 
tempo in qualifica, ha 
ribadito di essere l’uomo 
da battere. A contrastarlo 
ci ha provato ancora una 
volta Mauro Moretto, che 



Mauro Moretto, protagonista di pa¬ 
recchi edizioni della Coppa 1.000 
$, a San Severino non è riuscito a 
fermare la velocità e la consistenza 
di Lombardo, accontentandosi del 
secondo posto assoluto 
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Marco Corsini, ottimo 
terzo assoluto a San 
Severino, ha recuperato 
una posizione anche in 
classifica generale di 
campionato. 


Pierluigi Bandini, 
che come Piunti 
aveva saltato la 
prima prova, ha 
dimostrato di poter 
lottare per il titolo 
della MX2. Secondo 
assoluto. 


per due volte si è dovuto 
accontentare della secon¬ 
da posizione. Lotta serrata 
per il terzo posto assoluto 
che è andato nelle mani di 
Enrico Fusconi, capace di 
recuperare il mezzo passo 


falso della prima manche 
(tredicesimo) con la quinta 
posizione della seconda 
manche. Nella MX2 Over 
40, la vittoria è andata 
a Adriano Piunti, terzo e 
quarto nelle due manche, 


seguito da Pierlugi Bandini 
(6-3) e Marco Corsini (4- 
8). Categoria Over50 che 
ha visto rispettato il prono¬ 
stico della vigilia che dava 
vincente il pilota di casa 
Manlio Giachè. Iscritto con 























il Moto Club Settempeda- 
no, Manlio ha dato sfoggio 
delle sue conosce del trac¬ 
ciato amico facendo regi¬ 
strare il successo pieno 
nelle due manche, dopo la 
pole position del mattino. 


Un successo che lo ha 
proiettato sul gradino pi 
alto del podio di giornata 
e che lo vede al comando 
della generale di campio¬ 
nato con quattro vittorie su 
quattro manche disputate. 


Secondo al podio, è salito 
Giuseppe Gaspardone, 
per due volte secondo 
anche nelle manche. Terzo 
Giuseppe Canella, che 
ha conquistato il quarto 
e il terzo posto nelle fra- 


Patrizia Colombo, 
l’unica donna in 
pista nel due cam¬ 
pionato Over... (a 
una donna l’età non 
si chiede mai) 
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Manlio Giachè 
è il dominatore 
assoluto della 
MX1 Over 40 fino 
a questo momento 
e sul crossdromo 
di casa ha bissato 
il doppio successo 
ottenuto alla pri¬ 
ma prova. Guida 
il campionato a 
punteggio pieno. 




zioni di gara. La MX2 Over 50 è andata 
a vantaggio di Norbert Lantschner, set¬ 
timo e quinto in gara, seguito da Fausto 
Pelosi (8-6) e da Furio Franceschi che, 
nonostante la spettacolare caduta della 
seconda manche, risolta fortunatamente 
senza conseguenze ma con il ritiro antici¬ 
pato, è riuscito a salire a podio per me¬ 
rito del terzo posto assoluto della prima 
manche. Serrato anche il programma di 
gare riservato ai piloti in sella alle moto 
da 125 c.c. La categoria Senior, ha fatto 
registrare l’ennesima vittoria di Felice 
Compagnone che nella prima manche si 
è dovuto impegnare in un forsennato re¬ 
cupero dopo una partenza non ottimale, 
culminato con il secondo posto, mentre in 
gara 2 ha guidato indisturbato la manche 
dal secondo all’ultimo giro. Lo ha contra¬ 
stato per la vittoria assoluta Simone Fur- 
lotti che , dopo aver vinto a mani basse la 
prima frazione, non è scattato bene al via 
della seconda manche e la sua rimonta 


si è infranta contro il cronometro, con 
il tempo a disposizione per la rincorsa 
alla vittoria che è scaduto quando Felice 
Compagnone era oramai lontano. Con 
ottima regolarità di piazzamenti, due vol¬ 
te terzo, ha occupato l’ultimo gradino del 
podio, Angelo Fabbri. Giornata sfortuna 
per Michael Mercandino, che nella prima 
manche è stato autore di una spettacola¬ 
re caduta quando era in testa alla gara, 
che lo ha costretto al ritiro. Stessa sorte 
gli è toccata nella frazione conclusiva, 
a causa di un problema al freno poste¬ 
riore che, dalla posizione di leader, lo 
ha costretto ancora una volta al rientro 
anticipato al paddock. A chiusura della 
giornata si sono presentati al cancello di 
partenza i giovanissimi della Junior, sem¬ 
pre in sella alle “zanzarine” da 125c.c. 

La prima prova è stata caratterizzata 
dalla bella lotta iniziale tra il bulgaro Ivan 
Petrov e Riccardo Righi. L’ex campione 
europeo della 65, al rientro nelle competi- 


w 












Altro protagonista, 
in tempi passati 
della Coppa 
1.000 $ (vinta nel 
1990)“Beppe” 
Gaspardone a San 
Severino non è 
riuscito a supe¬ 
rare lo “scoglio” 
di Manlio Giachè 
attestandosi in se¬ 
conda posizione. 


Giuseppe Canella, 
terzo assoluto, 
ha sofferto la 
pressione di Ga¬ 
spardone al quale 
ha dovuto lasciare 
la momentanea 
seconda pizza 
in classifica di 
campionato. 
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I tre protagonisti della MX1 0ver50 si 
complimentano a vicenda a fine gara. 











Giacomo Mencarelli, 
con ottima regolarità 
di piazzamenti segue 
da vicino il gruppo di 
testa pronto ad ap¬ 
profittare di eventuali 
errori per migliorare 
la quarta posizione in 
classifica generale. 



Due icone del motocross 
internazionale di qualche 
tempo fa. Michele Maga¬ 
rotto (76), (Campione Ita¬ 
liano 500cc 1983 e 1984 
in sella alla Kawasaki 
e vincitore della Coppa 
1.000 $ 1985) seguito da 
Ivano Bessone (Campione 
Italiano 250cc nel 1976). 
In queste prime due pro¬ 
ve dell’Italiano Veteran di 
Esanatoglia e San Seve¬ 
rino, hanno riassaporato 
il gusto del motocross di 
altri tempi. 



Fausto Pelosi è risalito 
in terza posizione nella 
generale di campio¬ 
nato 



Nelle foto di Luca Centocanti, la se¬ 
quenza della caduta che ha coinvolto 
Carlo Cardaccia (615) e Furio France¬ 
schi (31) che si sono toccati in aria. 
Tanto spavento ma, fortunatamente, 
nessuna conseguenza per i due piloti 
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Norbert Lantschner 
si è imposto per 
la seconda volta 
nella MX2 0ver50 


zioni dopo due anni di stop 
a causa di infortuni, sta 
ritrovando la velocità dei 
tempi migliori e ha dato 
filo da torcere a Righi che 
si è dovuto impegnare a 
fondo per avere ragione di 
lui e scalzarlo dalla prima 
posizione. Petrov ha con¬ 
tinuato a macinare ottimi 
tempi sul giro fino a che 
la stanchezza non lo ha 
costretto ad amministrare 
le forze retrocedendo al 
quarto posto finale. Sot¬ 
to la bandiera a scacchi, 
Righi ha preceduto il russo 
Ivan Baranov e il canade¬ 


se Kade Walker. Seconda 
manche che è vissuta 
sul monologo di Riccardo 
Righi che ha guidato il 
gruppo dal primo all’ultimo 
metro dimostrando una 
netta superiorità rispetto ai 
suoi avversari. La stessa 
superiorità che gli permet¬ 
te di guidare la classifica 
di campionato a punteggio 
pieno dopo quattro man¬ 
che disputate e altrettante 
vittorie. Secondo posto 
per Kade Walker, con¬ 
quistato dopo una peren¬ 
toria rimonta da centro 
gruppo che lo ha portato 


sul secondo gradino del 
podio e terza posizione 
per Davide Cislaghi che ha 
dovuto lasciare la seconda 
piazza a Walker nel finale. 
Nonostante il sesto posto 
in gara 2, è salito sul terzo 
gradino del podio Ivan Ba¬ 
ranov. Dopo le prime due 
prove in rapida successio¬ 
ne disputate nelle Marche, 
il campionato 125/Veteran 
osserva una lunga pau¬ 
sa prima di ripresentarsi 
in pista a Malpensa il 19 
maggio per la terza delle 
sei prove previste in calen¬ 
dario. 







Felice Compagnone guarda la posta¬ 
zione della direzione gara in attesa 
delTennesima bandiera a scacchi che 
lo saluterà vincitore. Tre vittorie su 
quattro manche per il laziale che guida 
la classifica della Senior 125. 
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Angelo Fabbri, dopo la 
squalifica di Esanatoglia 
per aver omesso i controlli 
tecnici, si è rifatto a San 
Severino con il terzo posto 
di giornata. 


Assente alla prima 
prova, Simone Fur¬ 
iosi ha dato sfoggio 
delle sue qualità 
velocistiche. Se¬ 
condo assoluto, si 
è portato al quinto 
posto in campionato 
con una sola prova 
disputata. 


Michael Mercandino 
ha vissuto a San Se¬ 
verino, la classica 
giornata da dimen¬ 
ticare in fretta. Zero 
punti per lui. 
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Il podio della 
Senior 125. Felice 
Compagnone riceve 
dalle mani dell’as¬ 
sessore allo sport 
del Comune di San 
Severino Marche, 
Gianpiero Pelagalli, 
la targa di leader 
della classifica. 
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Davide Cislaghi, ottavo e quar¬ 
to nelle due manche. 



f 


Bulgaria (Petrov 99), Canada (Walker 51), Russia 
(Baranov 372), Italia (Righi 997), queste le nazio¬ 
nalità dei piloti che hanno occupato i primi quattro 
posti alla fine della prima manche 125 Junior. 









Continua il buon 
momento di Kade 
Walker. Secondo di 
giornata 


Il russo Ivan Bara- 
nov in azione. Nella 
prima manche ha 
dato filo da torcere 
a molti, conqui¬ 
stando il secondo 
posto. La sua 
rimonta di gara2 si 
è arrestata al sesto 
posto. 




Prime fasi di gara 
1 Junio125. Ivan 
Petrov (99) precede 
Riccardo Righi. Il 
bulgaro, (Campio¬ 
ne europeo 65cc 
-2009) dopo gli 
infortuni che lo 
hanno tenuto fuori 
dalle competizioni 
per due anni, sta 
ritornando il pilota 
veloce e determi¬ 
nato che abbiamo 
conosciuto in sella 
alle cilindrate mini¬ 
cross. Parteciperà 
all’Europe 125 in 
sella alle KTM del 
Team Marchetti. 


Thomas Marini. Sesto e quarto nelle due manche, 
ha recuperato molte posizioni in classifica di 
campionato. Il pilota di Castellari, vincitore del 
titolo “Rookie 2012”, ora occupa la terza piazza 
nella generale. 





















MAN AT WORK 



Inizia la fase di 
‘discesa” 


Mancano due mesi al GP d’Italia, a Maggiora. 
L’appuntamento più atteso, da tutti gli appassionati di 
motocross d’Italia e non solo. 




L a macchina organiz¬ 
zativa del GP d’Italia 
Motocross 2013 viag¬ 
gia a pieno regime di giri 
ma sta iniziando la fase 
di “discesa” verso quello 
che sarà uno degli eventi 
di maggiore rilevanza nel 
panorama del motocross 
mondiale: il ritorno della 
massima espressione del 
fuori strada sullo storico 
“Mottaccio del Ballinone”. 
Le intemperie d’inizio 
anno, non sono riuscite a 
fermare i lavori all’interno 
deN’immenso cantiere che 
ogni giorno muove grandi 
quantità di uomini e mezzi, 
e le strutture del Maggiora 


Park stanno prendendo 
le forme definitive. Nella 
parte alta dell’impianto, 
sulla piattaforma natura¬ 
le che sovrasta l’intera 
area, il locale ristorante 
sta diventando il simbolo 
di quello che è la rico¬ 
struzione di questo im¬ 
pianto. Una struttura che, 
una volta arrivata al suo 
completamento, offrirà 
agli ospiti del Maggiora 
Park delle comodità mai 
viste prima aN’interno di 
un tracciato di motocross. 
Proseguono senza sosta 
le opere di rivalutazione 
dell’intera area verde che 
ospiterà eventi anche 


diversi dal motocross per 
un uso a 360° dell’intero 
impianto. Per quello che 
riguarda le opere princi¬ 
pali necessarie a ospitare 
il GP d’Italia che dopo 
quattordici anni, da quel 
lontano GP d’Italia 250 
c.c. del 1999 ritorna al 
Mottaccio del Balmone, 
tutto procede secondo i 
piani e proprio in questo 
periodo verranno ultimate 
le aree lavaggio moto e 
la piattaforma dove sarà 
appoggiata la struttura 
prefabbricata che ospi¬ 
terà la direzione gara e 
gli uffici di dirigenza. A 
giorni arriveranno anche 







gli uomini della Youth 
Stream che, dopo il primo 
“colpo di coda” dato al 
tracciato qualche mese 
fa, inizieranno a definire 
la conformazione effettiva 
di tutto il percorso. Gran¬ 
de attenzione sarà rivolta 
all’area della partenza, 
dove sarà posizionato il 
nuovo “Sky Box”. La strut¬ 
tura, che ha fatto il suo 
debutto a Valkenswaard 
nel primo GP europeo 
di questa stagione, ha 
dato un nuovo stile e un 
nuovo modo di concepire 
le diverse aree dedicate 
alle diverse situazioni che 
normalmente si sviluppano 


airinterno di un circuito di 
motocross. Gli ampi spazi 
a disposizione aN’interno 
del Maggiora Park age¬ 
voleranno il lavoro degli 
uomini e permetteranno a 
tutto il pubblico e gli ad¬ 
detti ai lavori, di godere al 
massimo dello spettacolo 
che i piloti del campiona¬ 
to del mondo motocross 
sapranno mettere in scena 
nel week end del 15-16 
giugno prossimo. Le con¬ 
ferme che il prossimo GP 
d’Italia a Maggiora sarà 
un vero “must” arrivano 
dai commenti di tutti gli 
appassionati che incontria¬ 
mo in giro per i campi di 


motocross che continuano 
a parlare di questo rilancio 
in grande stile della pista 
piemontese dicendoci “io 
ci sarò”. Per quelli che 
acquisteranno i biglietti 
attraverso il sito http:// 
italy.motocross-tickets. 
com/2464-italy-motocross- 

tickets/ è prevista una 
serie d’iniziative promozio¬ 
nali con sconti sui biglietti 
di ingresso di ogni ordine. 
Iniziative da non perdere 
per essere sicuri di avere 
un posto in prima fila, per 
quello che sarà uno degli 
eventi memorabili della 
storia del motocross: il 
ritorno di Maggiora. 














FOTO E STORIE 


Il nuovo fotolibro che racconta per 
immagini la stagione dei Mondiali 
Motocross 2012: MX1, MX2. MX3 P 
Mondiale Femminile e MX delle Nazioni 
250 pagine a colori, copertina rigida 
testi e foto di S.Taglioni e E.Tempestini 
35 Euro + 5 E spese spedizione 


Testi in italiano e inglese 
il regalo ideale per gli 
appassionati di motocross 


disponibili anche le edizioni 2008. 2009, 2010, 2011 


Lo puoi ordinare on-line qui 

www.mxuno.com 





Stefano Taglioni 

Enzo Tempestai 
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SPIERÀ 

DOCCE & ACCESSORI 


SPHERA È PRESENTE NEL CAMPIONATO 
DEL MONDO MOTOCROSS 
CON ALESSANDRO LUPINO E IL TEAM J-TECH 












www.spheradocce.it - SPHERA s.r.l. - Via Boggia 45 - 28013 Gattico (NO) - Tel. +39.0322.831472 - Fax +39.0322.868183 











































WOLF’S COLUMN 



GRAZIE TIFOSI ! 




>>>>>>>>>>>>>>> 

Di Alessandro Lupino 
Foto Enzo Tempestini 

iao lettori di XL moto¬ 
cross, 

In questo numero ho 
ben due gare da racconta¬ 
re, anche se non ho ottime 
notizie! Iniziamo dal GP di 
Valkenswaard. Che dire? 
Gara da dimenticare! Sono 
stato tre mesi in Olanda a 
prepararmi per quella gara 
e il risultato e’ stato deci¬ 
samente demoralizzante! 
Fin dal sabato la fortuna 
non è stata dalla mia par¬ 
te. Dai tempi delle pre qua¬ 
lifiche non ero messo così 
male e poteva prospettarsi 
una bella gara invece, alla 
partenza della qualifica, 
appena qualche metro fuo¬ 
ri dal cancello, il manubrio 
di Ferrandis ha agganciato 
la mia maglia e lui è ca¬ 
duto infilandosi sotto le 
mie ruote e sono caduto. 


È stata una gran botta ma 
siamo riusciti a ripartire, 
anche se ormai l’ultimo 
era già molto distante. Da 
li, ho iniziato la rimonta ma 
a metà gara, quando ero 
intorno alla 18 posizione, 
sono scivolato nuovamen¬ 
te ed ho finito solo ventise¬ 
iesimo. Ero un po’ dispia¬ 
ciuto per come fosse finita 
la qualifica ma nonostante 
tutto ho visto che il mio 
passo era buono e che il 
giorno dopo avrei potuto 
fare una bella gara. In gara 
1 sono partito intorno a 
metà gruppo ma al primo 
giro sono andato lungo 
in una curva ritrovandomi 
subito indietro. Da quel 
momento ho commesso 
tutta una serie di errori che 
non mi hanno permesso di 
trovare il ritmo giusto. Ho 


finito ventesimo, sapevo di 
aver perso troppi punti in 
campionato ed ero con¬ 
sapevole di dover dare il 
mio meglio nella seconda. 
In gara 2 invece ho fatto 
una partenza da princi¬ 
piante, alla prima curva 
ero terzultimo, mi sono 
subito reso conto che avrei 
dovuto dare il massimo 
per portare a casa qualche 
punto e limitare i danni. 

Ho spinto al massimo e 
dalla trentacinquesima 
posizione ero arrivato fino 
a superare Pocock che 
era ottavo, quando in una 
curva ho perso il davanti 
e mi sono giocato la gara. 
Sono molto amareggiato 
per questo GP perché so 
che avrei potuto fare bene 
e chi di voi ha visto l’ana¬ 
lisi dei tempi avrà notato 
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che nella seconda avevo 
veramente un buon passo. 
In conclusione: dimenti¬ 
chiamo Valkenswaard e 
guardiamo avanti, ci sono 
ancora 15 GP che mi 
aspettano e la stagione e’ 
ancora lunga. Nei giorni 
successivi il gran premio, 
sono rimasto in Olanda 
per effettuare alcuni test 
sulle sospensioni ad aria, 
che userò dalla prossima 
gara. Abbiamo fatto ancora 
un grande miglioramento 
e mi sento sempre più 
sicuro nell’affrontare i tratti 
bucati. Nei giorni che sono 
rimasto in Olanda, ho or¬ 
ganizzato una cena “italia¬ 
na” per il mio team a base 
di bruschette, Carbonara 
e tiramisù (ovviamente 
cucinati da me!), eravamo 
in undici provenienti da sei 
paesi diversi, ed e’ stato 
divertente far scoprire i 
nostri sapori. La cucina 
Italiana in fondo non ha 


rivali! Sono tornato in Italia 
per cercare di allenarmi 
su terreni duri, ma visto il 
mal tempo è stato davvero 
difficile trovare delle piste 
aperte. Nel periodo tra i 
due GP mi è stata data 
una “GoPro” per filmare 
la mia vita fuori dalle gare 
e i filmati che ne usciran¬ 
no, verranno usati sia da 
Youthstream che da Ka- 
wasaki per realizzare un 
video divertente su di me, 
anche se, sempre a causa 
del mal tempo, non sono 
riuscito ad andare a pe¬ 
scare (il mio hobby prefe¬ 
rito), e quindi non potrete 
vedere quanto sono bravo 
;-) Nei prossimi giorni inve¬ 
ce effettuerò altri test sia 
con GET che con Braking. 
Diciamo che sto lavorando 
davvero duro. Ma ora pas¬ 
so a raccontarvi qualche 
cosa del GP di Arco. Come 
ben sapete le partenze 
non sono il mio forte e il 


sabato non mi sono smen¬ 
tito (purtroppo). In qualifica 
sono partito attardatissimo 
per poi tentare una super 
rimonta come mio solito. 

La qualifica nella pista di 
Arco non è così fonda- 
mentale come nelle altre, 
infatti i cancelli migliori si 
trovano nella parte centra¬ 
le dello schieramento. Sa¬ 
bato sera con il mio team 
abbiamo provato un po’ di 
partenze ed ero pronto ad 
affrontare la gara di dome¬ 
nica anche visti gli ottimi 
tempi sul giro che avevo. 

In gara uno sono scattato 
molto bene dal cancello 
ma all’ingresso della prima 
curva Ferris, alla mia sini¬ 
stra, è scivolato travolgen¬ 
domi e buttandomi a terra. 
Quando mi sono alzato ho 
visto che il radiatore della 
mia moto era praticamen¬ 
te distrutto, ho deciso di 
ripartire ma avevo paura 
che fosse bucato e che 



mi potesse succedere 
qualche cosa durante la 
gara. Così al primo giro mi 
sono fermato in pit lane, 
dove il mio meccanico 
Antoine ha controllato che 
fosse tutto apposto e sono 
ripartito. I miei avversari 
erano già oltre 3/4 di pista, 
ma non mi sono dato per 
vinto, mi segnalavano 
che stavo girando forte e 
valeva la pena provare a 
recuperare, anche incitato 
dal pubblico di casa che 
è stato fantastico! A dieci 
minuti dalla fine ho iniziato 
a sentire un forte dolore 
alla costola destra ma 
sono riuscito ad arrivare 
in fondo. Appena uscito 
dal tracciato, facevo fati¬ 
ca a respirare e il dolore 
era sempre più forte. Ero 
molto amareggiato: per 
la prima volta che ero 
riuscito a partire bene la 
sfortuna mi ha colpito di 
nuovo, e sinceramente, 


non ho dato peso al dolo¬ 
re preparandomi per gara 
due. La partenza è stata 
buona, intorno alla dodi¬ 
cesima posizione, giravo 
bene ma il dolore era forte 
e non sono riuscito a dare 
il massimo. Nonostante 
tutto ringrazio il pubblico 
per il gran tifo che mi ha 
fatto, curva dopo curva 
sentire il loro incitamento 
mi ha fatto stringere i denti 
ed arrivare fino alla fine! 

Gli ultimi giri quando stavo 
cercando di superare Col- 
denhoff tutti i tifosi sono 
stati davvero “rumorosi” e 
anche il mio avversario si 
è complimentato con me 
su Twitter per il caloro¬ 
sissimo tifo che avevo. Mi 
dispiace solo non essere 
riuscito a sorpassarlo, 
ma vi confido un segreto, 
pensavo ci fosse ancora 
un giro:( Al termine della 
gara il dottor Scevola e’ 
venuto a visitarmi e ha 


ritenuto fosse meglio che 
facessi una lastra. Così 
abbiamo scoperto che la 
mia quarta costola sini¬ 
stra e’ micro fratturata in 
2 punti, ecco spiegato il 
dolore così forte. Questa 
settimana dovrò rimanere 
a riposo, venerdì in pista 
devo tornare al centro 
medico per controllare 
la situazione e se non ci 
sono complicazioni cor¬ 
rerò a denti stretti il GP 
di Bulgaria. Quest’anno 
non sono troppo fortunato, 
ma speriamo che d’ora 
in avanti la fortuna inizi a 
girare. Voglio ringraziare di 
nuovo tutti per il tifo che mi 
avete fatto, spero che tor¬ 
niate tutti a tifarmi al GP di 
Maggiora: è davvero bello 
sentire il calore del pubbli¬ 
co, specialmente quello di 
casa! 

Ciao a tutti 
AL #300 
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PROVATE A 

PRENDERCI... 


Testo: Paola Calonghi Foto P. Calonghi - A. Frati 



Gianluca Facchetti è tornato alla vitto¬ 
ria dopo la delusione di Mantova. 


ovunque, belli, colorati, 
solari come queste due 
giornate d’insperato tepo¬ 
re, ecco come si presen¬ 
tava il Santa Barbara lo 
scorso week end. Neppure 
l’acquazzone torrenziale di 
sabato sera, uno di quel¬ 
li che allaga i paddock, 
spegni grigliate ed entu¬ 
siasmi, è riuscito a rovi¬ 
nare il clima idilliaco. La 






C hi ancora crede che 
il motocross sia uno 
sport violento e dise¬ 
ducativo per ragazzi un po’ 
sbandati avrebbe dovuto 
essere a Ponte a Egola 
ad assistere alla secon¬ 
da di campionato italiano 
minicross. Prato all’ingle¬ 
se, margherite, altalene e 
giostrine, famigliole in gita 
omenicale e bimbi, bimbi 
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L’incredibile Hole Shot di 
Cesare Cantele #123 in gara 
1 senior 
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mattina della gara s’inizia 
presto, troppo presto, fac¬ 
ce stropicciate dal sonno, 
ragazzini un po’ contrariati 
nascosti dietro cappucci 
da rapper, padri meccanici 
al lavoro dall’alba, e fango, 
tanto fango ad aspettare i 
rider classe 85 senior che 
alle otto sono già in pista 
per le qualifiche. La nuova 
formula tutto in un giorno è 
forse l’unico lato negativo 
di questo campionato, non 
piace ai bambini e neppu¬ 
re ai genitori. Ha trasfor¬ 
mato in un “tour de force” 
quella che prima era quasi 
una festa, centinaia di 


chilometri per raggiungere 
i crossdromi, quattro ca¬ 
tegorie, 200 piloti, cinque 
minuti per conoscere la 
pista, un quarto d’ora per 
qualificarsi. L’ansia sale, 
chi non ha avuto la possi¬ 
bilità di provare il tracciato 
nelle settimane prece¬ 
denti parte svantaggiato, 
non c’è tempo per warm 
up, briefing approfonditi, 
incertezze. Ma quest’anno 
è così e i pilotini non si 
tirano certo indietro, danno 
il massimo e le gare sono 
mosaici di emozioni. Come 
sempre possiamo parlarvi 
solo di pochi ma vorrem¬ 


mo raccontarveli tutti, uno 
ad uno, questi incredibili 
cuccioli d’uomo. Vorremmo 
farvi capire cosa c’è dietro 
al semplice dato numerico, 
alla posizione, al crono¬ 
metro che scorre, alle 
cadute. E come al solito, 
allora, le gare ve le narria¬ 
mo a modo nostro. Nella 
prima manche senior, ad 
esempio, Cesare Cante¬ 
le, pilotino piemontese, 
fa il primo holeshot della 
sua vita all’italiano, dopo 
un rettilineo infinito e una 
salita che toglie il fiato, 
arriva davanti alla curva, 
dietro di lui quelli “più forti” 






Una curva impeccabile di Gabriele Oteri. Il siciliano è stato protago¬ 
nista di due ottime manche che gli hanno garantito il terzo posto di 
giornata nella categoria Senior 


“Facchettino” dopo le 
qualifiche Senior 85, il 
fango c’è e si vede. 
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tutti in fila, Riccardo Lau- 
retti, Gianluca Facchetti, 
Filippo Grigoletto. Cesare 
guida bene e tiene, ma poi 
gli manca il respiro, sente 
una mano che gli strizza 
lo stomaco, perché anche 
stare davanti a volte è una 
responsabilità troppo gran¬ 
de. E così gli altri passano, 
Lauretti sembra un ex¬ 
traterrestre, imprendibile, 
“Facchettino” lo insegue 
con l’estro e la grinta di 
sempre, Grigoletto non 
molla. Nella seconda 
manche Riccardo Lauretti 
parte davanti, sembra av¬ 
viato a una facile vittoria, 


ma forse vuole strafare o 
forse le buche iniziano a 
farsi sentire e così cade, 
rotola lungo una delle 
discese del Santa Barba¬ 
ra, la sua splendida gara 
finisce in infermeria. Li 
amiamo proprio perché 
sono così questi pilotini, 
senza calcoli né difese, 
perché tirano sempre, al 
massimo, anche quando 
potrebbero risparmiarsi, 
li amiamo anche quando 
perdono una manche già 
vinta. Nei cadetti manca 
il piccolo Andrea Adamo, 
quando un paio di setti¬ 
mane fa è volato sopra il 


doppio di Montevarchi ed 
è rimasto a terra senza 
sensi, per un istante ci ha 
fatto fermare il cuore, ora 
sta meglio e sappiamo 
che tornerà più forte di 
prima. Ci sono tutti gli altri 
però, Alessandro Facca, 
faccia da puffo e grinta da 
gladiatore, Kevin Cristi- 
no, Alberto Barcella, Ciro 
Tramontano, lo “scugnizzo” 
che è stato il più veloce in 
prova. Ma è una giornata 
strana e c’è la magia della 
primavera neN’aria, tutto 
sembra possibile, e così a 
partire davanti è il piccolo 
Tommaso Sarasso. Per 
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Il podio dei Senior 
85, da sinistra 
Alberto Forato, 
quarto classificato, 
Filippo Grigoletto, 
secondo classi¬ 
ficato, Gianluca 
Facchetti, il vinci¬ 
tore della giornata, 
Gabriele Oteri, 
terzo classificato e 
Morgan Lesiardo, 
quinto classificato. 


un istante rimangono tutti 
a bocca aperta a seguire 
questo scricciolo scan¬ 
zonato vestito di rosso 
che sembra dire agli atri 
“provate a prendermi”. 

Poi i favoriti si risvegliano, 
ma noi abbiamo avuto 
l’impressione che ci sarà 
un bimbo in più da te¬ 
nere d’occhio in questo 
campionato. La lotta per 
la prima posizione è fra 
Alessandro Facca e Kevin 
Cristino. Uno fa l’andatura 
e l’atro lo tallona da vicino, 
in questo duello, duro ma 


corretto, c’è l’essenza del 
motocross stesso. Kevin 
prova ad entrare un po’ 
di volte ma Alessandro lo 
chiude, sinché l’ennesimo 
tentativo del piccolo pilota 
Bud Racing non lo costrin¬ 
ge ad uscire di traiettoria. 
Alessandro cade e deve 
inseguire. Finiranno primo 
e secondo, alle loro spal¬ 
le Alberto Barcella. Nella 
seconda manche Alessan¬ 
dro Facca è velocissimo, 
Kevin dà il “101 percento” e 
cade, poi fa quello che gli 
viene meglio, cioè stupire. 
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Filippo Grigoletto 
che nonostante il 
secondo posto di 
giornata e una gara 
meno incisiva di 
quella di Manto¬ 
va mantiene la 
tabella rossa di 
leader del campio¬ 
nato nella categoria 
Senior. 



Emilio Scuteri, 
primo imprendibile 
nella categoria 
Junior 85, porta un 
numero impegna¬ 
tivo, ma il 94 di 
Roczen non sfigura 
sul “calabre sino” 
che di grinta, classe 
e determinazione ne 
ha da vendere. 




Simone Ossola, 
secondo classificato 
fra gli Junior 85, 
non sa resistere 
alla tentazione di 
dare spettacolo. 
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Il podio degli junior 85, da sinistra Nicolò Folli, quarto classificato, Simone Ossola, 
secondo classificato, Emilio Scuteri, il vincitore di giornata e tabella rossa del cam¬ 
pionato, Mattia Guadagnini, terzo classificato ed Elia Rigo quinto classificato. 
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Veloce e aggressivo come sempre, Kevin Cristino è lanciato 
verso una rimonta difficile ma non impossibile. 


Il piccolo Tommaso Sarasso sembra volare, al fantastico hole shot del 
pilota di Claudio Mollar ha saputo resistere solo Alessandro Facca. 
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Si rialza e gira in 2.08, un 
tempo mostruoso per un 
65 (e non solo), riprende 
tutti e chiude al secondo 
posto. Alberto Barcella, in 
sella alla sua Bucci, passa 
quarto sul salto dell’arrivo, 
urla e alza il pugno, alla 
seconda gara della sua 
vita nuova, dopo il pauro¬ 
so incidente dello scorso 
autunno è già sul podio, in 
pochi ci avrebbero creduto. 
Negli junior, Emilio Scuteri, 
volto serio e occhi scuri 
da calabrese introverso, 
è imprendibile, micidiale 


e termina al primo posto, 
indisturbato, tutte e due le 
manche. Alle sue spalle 
Simone Ossola e Mattia 
Guadagnini, gli eterni riva¬ 
li. A vederli senza casco 
sono così diversi, Simone, 
alto e grosso, con gli occhi 
azzurro cielo e un taglio 
di capelli che lo fa sem¬ 
brare un moicano, Mattia 
più piccolo e tranquillo, 
gli occhiali che gli danno 
un’aria da bambino posato 
e schivo. Eppure in pista 
si assomigliano tanto, 
veloci e spettacolari, non 


riescono a fare un salto 
senza whippare, una curva 
senza incollare le orec¬ 
chie a terra. Due anni fa si 
sono giocati il titolo italiano 
debuttanti, sino all’ultima 
giornata. Allora aveva vinto 
Mattia, ora battagliano su 
ogni secondo. A ricordarci 
che se questo è un gioco, 
è un gioco tremendamen¬ 
te serio sono arrivate le 
brutte cadute di Riccardo 
Tenti e di Riccardo del 
Cocco, speriamo davvero 
di rivederli al più presto in 
pista. La giornata finisce 


Uno stile perfetto 
per Alessandro 
Facca, piccolo 
campione, della 
scuderia Milani. 
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Il podio dei Cadetti 65 da sinistra , Ciro Tramontano, quinto classificato, Kevin Cristino, secondo classificato, Alessandro Facca, il vincitore di 
giornata e tabella rossa del campionato, Alberto Barcella, terzo classificato, Gioele Bosio, quarto classificato. 
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Occhi color cielo e sorrisone, Alessandro Facca, primo di giornata e salda¬ 
mente in testa al campionato cadetti 65, mostra con orgoglio il suo bottino. 



Gianluca Facchetti impenna qualsiasi mezzo che abbia delle ruote... 
tricicli compresi. 
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Il motocross è un 
gioco ma un gioco 
da duri. Un piccolo 
rider cade proprio 
davanti a noi, 
fortunatamente si 
rialzerà e riprende¬ 
rà la sua gara. 




Morgan Lesiardo pre¬ 
para il cancelletto con 
l’attenzione e la cura 
di un professionista 



Elia Rigo ed Alberto 
Barcella festeggia¬ 
no il risultato della 
giornata. 



Pettinatura e grinta da 
moicano, Simone Os- 
sola non passa certo 
inosservato. 















Cappellino al 
contrario e faccia da 
monello di Chaplin, 
Samuele Minelli è 
scanzonato in pista 
come nella vita. 



Samuel Onori ha 
bisogno dell’aiuto 
dei sanitari dopo una 
caduta. Il personale 
paramedico presente 
al Santa Barbara è 
sempre tempestivo 
ed impeccabile. 



Kevin Cristino e il suo 
incredibile sorriso. 



Cesare Cantele cerca 
la concentrazione ne¬ 
cessaria ad affrontare 
la prima manche. 



Antonio Giordano, dopo il nono posto ottenuto 
tra i cadetti, guarda lontano e dalla prossima 
gara cercherà la rimonta. 


con i podi e la conferma 
delle tre tabelle rosse, 
Alessandro Facca, Filippo 
Grigoletto ed Emilio Scuteri. 
Il resto sono corse sui prati, 
genitori finalmente rilassati 
che mangiano l’impossibi¬ 


le, l’autoironia degli ultimi 
e la modestia dei primi, 
cappellini al contrario, felpe 
da bulletti e compiti ancora 
da fare. E poi pacche sulle 
spalle, abbracci, voglia di 
rivedersi al più presto per 


sfidarsi ancora. Il prossimo 
appuntamento è per il 5 
maggio al Miravalle di Mon¬ 
tevarchi, non è una pista 
semplice ma questi, come 
avrete capito, non sono cer¬ 
to ragazzini qualsiasi. 
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PREPARAZIONE 

RSICA 

MODELLO DI PRESTAZIONE NEL MOTOCROSS 

di Roberto Manzaroli 


A llenamento e Pro¬ 
grammazione: questi 
termini determinanti, 
nella preparazione fisica 
sono strettamente legati 
a delle componenti fonda- 
mentali; dai calendari delle 
competizioni, dai nostri 
atleti (considerati come 
singoli individui e quindi 
dal loro stato di forma, 
dall’entità degli infortuni 
passati e/o attuali, dalle 
caratteristiche antropome¬ 
triche, fisiologiche, ecc.) 
ma soprattutto da quello 
che è il tentativo di avvici¬ 
narsi il più possibile ad un 
modello prestativo attra¬ 
verso l’allenamento fisico, 
tecnico, tattico e mentale 
ben sapendo quale è la 
richiesta fisiologica me¬ 
tabolica del pilota e cosa 
accade 


durante la sua specifica 
prestazione sportiva. In 
numerosi sport l’indivi¬ 
duazione di un modello 
prestativo e quindi delle 
qualità da allenare sono 
sufficientemente note 
e definite in quanto più 
facilmente monitorabili, 
riproponibili e verificabili 
nella sua attendibilità. Ne¬ 
gli sport motoristici ed in 
particolare nel Motocross, 
esse sono tuttora oggetto 
di ricerche scientifiche e 
di studio, in quanto questo 
modello è pesantemen¬ 
te legato dall’insieme di 
numerosi fattori capaci di 
condizionare e influen¬ 
zare pesantemente la 
performance, renden¬ 
do pressoché difficile la 
standardizzazione delle 
sollecitazioni tipiche della 


disciplina nei modi, nei 
tempi e soprattutto nel¬ 
le intensità alle quali è 
sottoposto l’atleta. Dalla 
semplice analisi visiva del 
pilota in pista durante una 
seduta di allenamento o in 
condizione gara è facile in¬ 
tuire e comprendere quali 
siano le molteplici e varie 
situazioni che possono 
entrare in gioco, rendendo 
di elevata complessità lo 
studio e l’elaborazione di 
un valido 

modello prestativo a cui 
fare riferimento nella im¬ 
portante e delicata fase di 
programmazione dell’alle¬ 
namento. Nonostante ciò, 
nel corso degli ultimi anni 
l’entrata in campo di grossi 
sponsor nei campionati più 
importanti, l’interesse dei 
media, internet e la sem- 
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pre più crescente popola¬ 
rità delle competizioni di 
Motocross e Supercross, 
ha suscitato l’interesse 
sempre più approfondito e 
mirato di studi e sperimen¬ 
tazioni da parte di tecnici 
ed esperti della ricerca 
scientifica, con l'importan¬ 
te compito di individuare 
un modello prestativo e 
valutare le caratteristiche 
fisiologiche degli atleti-pi- 
loti, al fine di potere meglio 
intervenire nell’elabora¬ 
zione di un programma 
di allenamento specifico 
ed individualizzato tale da 
colmare le lacune e incre¬ 
mentare lo stato di forma. 
Al momento attuale ed in 
base al mio know how, 
non risulta esista o sia 
stato elaborato un preciso 
modello Fisiologico Me¬ 
tabolico della disciplina 
(Modello di Prestazione), 
ma alla luce dei risultati 
ottenuti da personale qua¬ 
lificato ed in base alle mie 
personali esperienze si 
può facilmente affermare 
che da questi studi emer¬ 
gono sostanziali caratteri¬ 
stiche tali da poterci per¬ 
mettere di definire che il 
pilota di motocross venga 
allineato a sport a compo¬ 
nente aerobica-anaerobica 
mista con un notevole im¬ 
piego di forza delle masse 
corporee e 

distrettuali: -I valori di FC 
risultano sempre molto 
elevati (In media tra il 90% 
ed il 95% della FCMax) 
specie nelle gare di Super- 
cross, caratterizzate dalla 
maggiore intensità prero¬ 
gativa della presenza nel 
tracciato di ostacoli molto 


ravvicinati e dall’alto tasso 
tecnico nella inferiore du¬ 
rata della competizione. 

-Il V02Max (Massimo 
Consumo di Ossigeno) 
riscontrato durante le 
manches in pista è di 71% 
+/-12% del proprio Max 
Specifico. -I valori di lattato 
verificati al termine della 
competizione si attestano 
su 5 +/- 2 Mmoli x lit.-l, 
inducendomi a presumere 
che nell’ esecuzione della 
prestazione si utilizzi una 
parte di energia prodotta 
per via Anaerobica Lattaci- 
da, ma da una attenta 
osservazione dell’Insieme 
dei gesti tecnici durante 
la performance si denota 
come essi sono la logica 
conseguenza al cercare 
di contrastare con il corpo 
le numerose sollecitazio¬ 
ni, spesso esplosive e ad 
alta frequenza trasmesse 
dalle asperità del terreno 
al mezzo e di conseguen¬ 
za al pilota, prerogativa 
dell’utilizzo di energia 
proveniente dal sistema 
Anaerobico Alattacido. La 
durata della prestazione 
(variabile a seconda delle 
categorie e dei campionati 
dai 25’ai 45’), i moltepli¬ 
ci cambi di direzione, di 
velocità, di intensità e di 
ritmo, a seconda delle fasi 
di gara, determinano un 
costante coinvolgimento 
di tutti i gruppi muscolari, 
creando il presupposto 
che l’energia sia prodotta 
a carico del sistema Aero¬ 
bico in maniera esponen¬ 
ziale all’aumentare della 
durata. 

PREPARAZIONE Fisica 
Principali capacità motorie 


utilizzate 

Osservando l’insieme dei 
gesti che un pilota esegue 
nell’affrontare un tracciato, 
si può facilmente costatare 
come tutto il corpo è con¬ 
tinuamente coinvolto nella 
ricerca del raggiungimento 
della massima velocità di 
percorrenza, ottenuta dalla 
risultante delle componenti 
coordinative e condizio¬ 
nali, nonché dal grado di 
livello tecnico raggiunto 
al fine specifico di riusci¬ 
re a sfruttare al massimo 
le prestazioni del proprio 
mezzo meccanico per l’in¬ 
tero arco della competizio¬ 
ne allontanando quelli che 
sono i sintomi della fatica. 
Come in tutti gli sport un 
ruolo determinante è as¬ 
sunto dalle Capacità Coor¬ 
dinative generali, esse lo 
sono ancora maggiormen¬ 
te nel Motocross, ed in 
particolare quelle definite 
Speciali; possiamo quindi 
qui evidenziare la capacità 
di equilibrio statico-dina- 
mico e di volo, la capacità 
di orientamento spazio¬ 
temporale, la capacità di 
differenziazione motoria 
in tutte le sue variabili e 
la capacità di reazione 
semplice e complessa, 
permettendoci di definire 
così estremamente open 
skill questa disciplina . A 
tali capacità al fine della 
performance del gesto, va 
affiancato il netto interpor¬ 
si delle Capacità Condizio¬ 
nali quali: la Forza Massi¬ 
ma, la Forza Resistente, la 
Forza Esplosiva (Stiffness 
muscolare) e la capacità 
del sistema cardiocircola¬ 
torio di potere lavorare ad 




elevate intensità (180 FC 
Media) per la totale dura¬ 
ta della competizione. In 
base ai dati emersi dagli 
studi effettuati ed a seguito 
dell’attenta analisi visiva 
dell’azione del pilota si può 
facilmente notare come gli 
arti inferiori, determinanti 
nella guida come direzio¬ 
nalità e sostentamento del 
mezzo, risultano essere 
sottoposti ad elevate e 
continue sollecitazioni; in 
particolare il sollevarsi in 
piedi sulle pedane dalla 
posizione seduta (Contra¬ 
zioni Concentriche), l’at¬ 
teggiamento assunto nella 
fase di atterraggio dei salti 
o in presenza di una serie 
di waves dove si cerca di 
ammortizzare l’impatto 
al suolo sia del mezzo 
meccanico che del peso 
corporeo (Contrazioni 
Eccentriche), alla posizio¬ 
ne tenuta in fase di frenata 
nell’affrontare la staccata 
o nel percorrere una salita 


o una discesa (Contrazioni 
Isometriche), durante l’e¬ 
secuzione di una serie di 
whoops o buche in rapida 
successione 

(Stiffnes) fanno facilmen¬ 
te comprendere come i 
gruppi muscolari degli arti 
inferiori debbano essere 
attentamente allenati... 
forti si, non ipertrofici, ma 
avere caratteristiche di alta 
reattività e resistenza, da 
poter sempre permettere 
al pilota la corretta postura 
ed il miglior controllo nella 
diversa intensità delle 
sollecitazioni e dei tempi di 
impatto al suolo del mezzo 
nelle sue fasi di propul¬ 
sione o rilascio del gas. 

La muscolatura del tronco 
viene utilizzata in maniera 
principale come funzio¬ 
ne posturale e dinamica 
e particolare attenzione 
dovrà essere dedicata ai 
muscoli del core (lombari 
e addominali) e degli arti 
superiori che lavorano 


nella continua ricerca di un 
esatto sostentamento del 
busto nel difficile compito 
di equilibrare e sorreggere 
il pilota sotto la potente 
spinta inerziale del mez¬ 
zo meccanico nelle sue 
violente accelerazioni e 
decelerazioni sulle diver¬ 
se asperità del terreno. A 
tale proposito considerata 
la complessità dei gesti 
tecnici consiglio l’utilizzo di 
esercitazioni che coinvol¬ 
gano contemporaneamen¬ 
te più distretti muscolari 
prestando la dovuta atten¬ 
zione alla coordinazione 
motoria ed alla mobilità 
articolare attraverso speci¬ 
fiche sedute di stretching, 
il risultato consentirà di 
incrementare particolar¬ 
mente l’ampiezza di movi¬ 
mento delle articolazioni, 
favorendo una migliore e 
redditizia esecuzione del 
gesto tecnico ed allonta¬ 
nando nello stesso tempo 
eventuali rischi di infortuni. 








AMARCORD 


DREAM TEAM: 

AZZURRO ’SB 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

IL 1999 È STATO L’ANNO DOVE L’ITALIA ARRIVÒ A ESSERE, 
NEL MOTOCROSS, LA PIÙ FORTE NAZIONE DEL PIANETA. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Testo: Nicola Paoletti 


ai così di successo 
come nel 1999, 
con Andrea Barto- 
lini che vinceva il Mondiale 
500, in sella alla Yama¬ 
ha 4 tempi e diventava il 
primo Italiano a vincere il 
Mondiale nella massima 
cilindrata. Chicco Chiodi si 
riconfermava per la terza 
volta consecutiva Campio¬ 
ne del Mondo della 125, 
unico Italiano fino ad allora 
ad aver vinto 3 Mondiali. 
Claudio Federici, era il 
vicecampione della 125, a 
fissare un dominio ineso¬ 
rabile nell’ottavo di litro. A 
mondiali conclusi, rimane¬ 
va l’ultimo appuntamento: 
il Motocross delle Nazioni, 
che si disputava a Indaia- 
tuba, Brasile. Le speranze 
di ben figurare non erano 
neanche poi così velate, 


perchè effettivamente la 
squadra c’era, ma il com¬ 
pito era arduo lo stesso, in 
virtù anche delle formazio¬ 
ni antagoniste più quotate: 
USA, Belgio e Francia. 26 
settembre 1999, Brasile: 
temperatura calda e umi¬ 
da e la pista di Indaiatuba 
che si presenta secca e 
polverosa, una pista ne¬ 
anche troppo tecnica se 
vogliamo. Già dal sabato 
gli americani si dimostra¬ 
no i migliori nella 125 con 
RC e nella 250 con Win- 
dham, facendo presagire 
un’altra cavalcata vincen¬ 
te del team USA dopo 2 
anni di “magra”. Belgi e 
Francesi sono tra le prime 
posizioni, ma sembra che 
tutte le squadre abbiano 
quest’anno un anello de¬ 
bole: Larocco per gli USA, 


Caps per il Belgio e Vuille- 
min, tornato in 125, per la 
Francia. L’Italia, forte di 2 
Campioni del mondo è la 
Nazionale più titolata, un 
bel vanto nel parterre in¬ 
ternazionale di un Nazioni. 
Ovviamente la formazione 
logica schierata è quella 
di Barolini in 500 e Chiodi 
in 125, Federici, in virtù 
del titolo di ViceCampione 
del Mondo viene schie¬ 
rato per la prima volta in 
250. L’intenzione è quella 
di passare alla cilindrata 
maggiore già dall’anno 
successivo, e fisicamente 
Claudio è pronto per gesti¬ 
re la quarto di litro senza 
problemi. Il clima della 
squadra è rilassato, nono¬ 
stante Chiodi e Federici 
se le siano date di santa 
ragione per tutto il Cam- 
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pionato Mondiale 125 del 
1999. Lo stesso dicasi dei 
2 team manager: Maddii e 
De Carli, il clima idilliaco e 
la speranza di ben figurare 
trasudano ottimismo, e il 
tutto garantisce un Team in 


piena armonia, che seb¬ 
bene concentrato, riesce 
comunque ad affrontare il 
grande evento in manie¬ 
ra rilassata. La pattuglia 
italiana non è poi così 
numerosa, anche perchè 


solo i tifosi più facinorosi 
si sono sobbarcati un volo 
transoceanico per godersi 
l’evento, il tutto enfatizza 
ulteriormente il lavoro di 
squadra del Team Italia. 
Lesperienza di Bartolini, 





la precisione di Chiodi e 
la simpatica spavalderia 
di Federici saranno gli 
ingredienti decisivi di un 
cocktail motocrossistico 
che entrerà nella leggen¬ 
da. Bartolini prima della 


gara si dirà leggermente 
preoccupato per la sua 
preparazione visto che, 
vinto il mondiale, ha fatto 
due buone settimane di 
festeggiamenti. La gara 
viene trasmessa in diretta 


su Eurosport, e io come 
tanti italiani, me la godo in 
diretta davanti alla TV con 
i commenti di Sergio Villa 
e Giorgio Foi (Team mana¬ 
ger del Team Magic Bike). 
Per agevolare la televisio- 
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ne Europea, viste le 5 ore di differenza 
dal continente, le operazioni preliminari 
cominciano prestissimo. I piloti arrivano 
di buona mattina alla pista, e si trovano di 
fronte a un acquitrino. La pista era stata 
abbondantemente innaffiata per scongiu¬ 
rare la polvere, forse un po’ troppo. Nella 
prima manche saranno Bartolini a Chiodi 
a cercare il primo risultato buono, con la 
classe 125/500, avranno da battersi con¬ 
tro Carmichael/Larocco, Vuillemin/Bolley, 
Caps/Smets, tanto per citare le Nazioni 
più forti. In mezzo al fango scattano al co¬ 
mando Smets e Bartolini, la pista in que¬ 
sta prima manche diventerà quasi mono 
traiettoria e Bartolini riuscirà in un’impre¬ 
sa epica vincendo la manche con grande 
autorità, dopo un errore di Smets, mes¬ 
so sotto pressione da Andrea nella fasi 
iniziali. Chiodi, su una pista difficile da 
sorpassare e dopo 2 scivolate, conclude¬ 
rà comunque secondo di categoria, dietro 
a Dobb. Tenendo conto del risultato degli 
americani, un ritiro di Carmichal e una 
prestazione anonima di Larocco, le cose 
partono davvero nel migliore dei modi, 
con l’Italia prima in classifica al termine 
della prima manche. C’è gioia e fierez¬ 
za; “Siamo venuti qua per vincere!” è il 
commento di un raggiante Bartolini, che 
nella sua semplicità si stenta veramente 
ad identificare con il pilota orgoglioso e 
combattente che si vede in pista. Per la 
seconda manche, la parola d’ordine è 
attaccare ancora. Chiodi, deve migliorare 
l’11 0 posto assoluto della prima man¬ 
che, ma di lui non ci si preoccupa, ha 
esperienza da vendere; gli occhi di tutti 
sono puntati su Claudio Federici, che tra 
curiosità e speranza, si dovrà sobbarca¬ 
re non poca tensione in questa seconda 
manche. Gara 2 presenta un bel vivaio di 
mastini, con Everts, Tortelli e Windham 
pronti al confronto, tutti nella classe del 


“rookie” Federici. 

La seconda manche parte con una pista 
già polverosa, e vede involarsi in un 
duello “all’ultimo stile” proprio Everts e 
Windham. In questa gara ci sarà la spet¬ 
tacolare caduta vista e rivista di Tortelli, 
che portava al debutto (e forse anche alla 
morte) la ruota da 20 pollici, colpevole 
della rocambolesca caduta del france¬ 
se. Windham e Everts si sfidano a viso 
aperto. Un confronto stilistico e di velocità 
vinto alla grande dal Belga. Federici si 
esalta e va oltre ogni più rosea previsione 
con un 6° posto conquistato con tecni¬ 
ca, velocità e una sicurezza disarmante! 
Chiodi segue all’ottavo posto assoluto e 
primo di classe nella 125, sia nella man¬ 
che, che nell’assoluta! La vittoria non è 
più un sogno ma un obbiettivo alla nostra 
perfetta portata. Il Team Italiano è pron¬ 
to, convinto: prima della partenza non 
c’è neanche una grande tensione, ma 
una sicurezza psicologica e una volontà 
di ferro proiettate verso l’obbiettivo del 
primo posto. Nel 1997, due anni prima, la 
stessa formazione si classificò seconda 
assoluta, ora era il momento di portarsi 
a casa il Trofeo Chamberlain. Bartolini e 
Federici: saranno loro ad avere il peso 
di una Nazione sulle spalle nell’ultima 
manche. Il vantaggio è anche rassicu¬ 
rante, gli Usa sono fuori dalla lotta, ma 
Belgio,Francia,Olanda e Gran Bretagna 
possono ancora cambiare la classifica. 
Bartolini parte ancora una volta in testa, 
avvantaggiato anche dal fatto che era 
stato lui a “giovare” della tattica della 
squadra Italiana per il miglior posto al 
cancello. Strategia che non poteva es¬ 
sere più azzeccata. Bartolini è davanti, 
Smets ed Everts subito dietro. 

Il terzetto comincia a fare gara a se. La 
classifica è cortissima, una posizione può 
dare la vittoria o la sconfitta alla squadra, 




















AMARCORD 


perchè ormai il confronto è solo con il 
Belgio. Federici è un po’ indietro, ma non 
demorde e comincia a recuperare alla 
grande. Everts, più veloce, viene fatto 
passare da Smets, ma Bartolini è sempre 
davanti. Everts ci prova, ma Andrea chiu¬ 
de le porte, apre il gas e si tiene dietro il 
Belga. Se Everts dovesse passare proba¬ 
bilmente il successo andrebbe al Belgio. 
Dopo 10 minuti circa il colpo di scena. 
Smets viene appiedato dalla Husaberg, 
l’ennesimo sberleffo subito da Joel che 
durante la stagione era rimasto a piedi in 
più di un’occasione. Il successo ormai è 
alla portata della squadra Italiana! 
Federici continua nel suo inesorabile 
recupero. Più passano i giri più trova 
sintonia con la nuova cilindrata, è davve¬ 
ro velocissimo, passa Beirer, Windham, 
Malin, McFarlane e nel finale anche La- 
rocco. Arriva 5° assoluto. Un risultato che 
ha dell’incredibile se ipotizzato alla vigilia 
della gara. Grandissimo il “Giaguaro”, 
forse la gara più bella della sua ancora 
giovane carriera. Bartolini si fa convin¬ 
cere dalle segnalazioni a lasciar passa¬ 
re Everts, che cercava il confronto alla 
ricerca di un potenziale errore da parte 
dell’ltaliano.Manovra intelligente, anche 
se Andrea scalpitava per dimostrare chi 
fosse il più veloce, dato che era veramen¬ 
te in formissima. La buona sintonia della 
squadra, la sicurezza dei nostri piloti, la 
velocità e la convinzione delle proprie ca¬ 
pacità portano il nome dell’Italia sul tetto 
del motocross Mondiale. Mai così in alto, 
mai così perentoriamente, senza appello: 
i più forti SIAMO NOI. Bartolini appena 
tagliato il traguardo ci mette qualche at¬ 
timo a focalizzare l’impresa di cui è stato 
Capitano. Campione del Mondo 2 volte. 
Arriva Federici e i sorrisi e le pacche 
sulle spalle si sprecano tra il minuto ma¬ 
nipolo Italiano presente. Sul podio i nostri 
3 si gustano il successo, sanno che sono 


loro i migliori e lo sanno perchè lo hanno 
ampiamente dimostrato 

10 salto sul divano, immaginando altri 
fans dello sport fare lo stesso davanti 
al televisore. Queste sono state le loro 
dichiarazioni all’epoca dei fatti e imme¬ 
diatamente rilasciate dopo la gara. 

Andrea Bartolini: “Ho avuto una buona 
partenza e ho spinto forte nei primi 15 
minuti poi ho cominciato a sentire un 
po’ di stanchezza. Everts era dietro poi 
l’ho fatto passare perchè era veramente 
veloce e io non avevo più tante energie. 
Nel finale poi c’erano tantissimi doppiati 
che potevano essere pericolosi, ma ab¬ 
biamo vinto! E’ la prima volta dell’Italia, e 
per me il secondo Mondiale. Sono felicis¬ 
simo!” 

Claudio Federici: “ E’ la prima volta 
dell’Italia e io sono troppo felice. Felice 
per me e per il Team! Abbiamo meritato 
questo Nazioni! Sono raggiante!” 

Alessio Chiodi: “E’ incredibile! E’ stato 
un anno fantastico per il motocross Italia¬ 
no: due Campionati del Mondo e adesso 

11 Nazioni! Incredibile! lo ho fatto una 
buona gara, ma Andrea e Claudio sono 
veramente stati il Top!” 

Mi rendo conto che questo è un giorno 
davvero storico per il nostro sport! 

Mi corre la testa a un paragone calci¬ 
stico: Italia ai Mondiali di Spagna 1982. 
So già che l’evento non avrà una grande 
risonanza sui Telegiornali e sui quoti¬ 
diani, ma io dal mio divano continuo a 
saltare: “Campioni del Mondo! Campioni 
del Mondo! Campioni del Mondo!” 26 
settembre 1999, una pagina storica per 
il motocross che mi ha reso orgoglioso 
di essere Italiano...e non capita spesso 
ultimamente. 



















READY TO RACE 


Ecco la perfetta “Serial-Winner”. Dotata di una potenza sorprendente e di 
una maneggevolezza straordinaria la KTM 350 SX-F diventa nella mani di 
Tony Cairoli una implacabile collezionista di vittorie. Se stai cercando il 
massimo delle prestazioni e della tecnologia ti aspettiamo presso la nostra 
rete di concessionari ufficiali. 
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VINTAGE TIME 


KTM 495 MY 1981 
ex Claudio De Carii 














CONTINUA IL NOSTRO “VIAGGIO” NEL PASSATO 
ATTRAVERSO LE MOTO DEL “NERO” CHE CON LE SUE ABILI 
MANI RIESCE A RIDARE VITA AD ESEMPLARI CHE HANNO 
FATTO VERAMENTE LA STORIA DEL MOTOCROSS DEGLI 
ANNI D’ORO. 


Testo: Redazione XL Motocross 









VINTAGE TIME 
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I J esemplare in posses¬ 
so di Stefano Neri è 
■un modello “ibrido” e 
molto particolare. Diretta- 
mente passato attraverso 
le mani di Claudio De 
Carli (con tanto di firma 
autografa indelebile alla 
base del cilindro) questo 
poderoso mono cilindrico 
austriaco è stato il modello 
che ha fatto da “traghetto” 
verso il mono ammortizza¬ 
tore. Fu proprio durante la 
stagione 1981 infatti, che 
la KTM decise di fare il 
grande passo vero il mono 
ammortizzatore adottando 
poi anche in produzione, il 
sistema “prò lever”. Dotato 
di una potenza dichiarata 
di 56 cavalli a 6.400 giri, 
anche questo propulsore 
fa della sua caratteristica 


principale le vibrazioni. 

Per arginare tanta poten¬ 
za, impianto frenante a 
doppio tamburo (il primo 
disco anteriore arrivò due 
anni più tardi) che a volte 
risultava poco efficace 
per arrestare gli oltre 100 
Kg del grande K. Questo 
modello, ancora fedele al 
telaio doppia culla (so¬ 
stituito l’anno successivo 
dal mono culla sdoppiato) 
venne proprio utilizzato 
da Claudio De Carli nelle 
gare di campionato italia¬ 
no. La casa di Mattighofen, 
reduce dai successi mon¬ 
diali (1977-78) con il russo 
Gennady Moiseev nella 
250 c.c., proprio agli inizi 
degli anni 80 diede vita ad 
una escalation tecnologica 
che la proiettò di diritto a 


















VINTAGE TIME 



conquistarsi il ruolo di “anti 
jap” a metà degli anni 80 
e fu proprio la produzione 
del 1981 a dare inizio a 
questa svolta. Uimmissio- 
ne della miscela venne 
affidata ad un carburatore 
Bing della serie 54 ed un 


pacco lamellare a 4 petali 
che determinavano un’e¬ 
rogazione di potenza al 
di sopra delle righe per 
una gestione in gara dei 
56 cavalli, non proprio alla 
portata di tutti. Il layout 
ancora “piatto” del telaio, 


eredità dei modelli fine 
anni 70, determinava la 
scelta di un manubrio 
molto alto per staccare 
l’impugnatura del pilota 
dal piano sella in modo di 
dare il giusto assetto di 
guida. 




























FOTO E STORIE 


Il nuovo fotolibro che racconta per 
immagini la stagione dei Mondiali 
Motocross 2012: MX1, MX2. MX3 P 
Mondiale Femminile e MX delle Nazioni 
250 pagine a colori, copertina rigida 
testi e foto di S.Taglioni e E.Tempestini 
35 Euro + 5 E spese spedizione 


Testi in italiano e inglese 
il regalo ideale per gli 
appassionati di motocross 


disponibili anche le edizioni 2008. 2009, 2010, 2011 


Lo puoi ordinare on-line qui 

www.mxuno.com 





Stefano Taglioni 

Enzo Tempestai 
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MARKET PLACE 







ALPINESTARS BIONIC 
PROTECTION JACKET 


La Alpinestars Bionic Jacket 
fornisce protezione senza rivali 
al torso, ed è stata studiata per 
integrarsi con l’Alpinestars 
Bionic Neck Support (BNS), 
stato dell’arte della protezione 
per il collo. Diversamente dagli 
altri protettori sul mercato, la 
struttura della Bionic Jacket 
consente un’integrazione con 
la BNS in maniera da sfruttarne 
al massimo il potenziale in tutte 
le condizioni con sicurezza e 
protezione assolute. 

Caratterisitiche principali: 

• I protettori GP, certificate CE, 
su gomiti e spalle, studiati 
per non intralciare durante la 
guida, offrono una protezione 
eccellente. 

• Protettore paraschiena Bio¬ 
nic Race Back protector per 
la massima protezione della 
spina dorsale. 

• Paracolpi ventilato in PU e 
PE. 

• La struttura ergonomica a 
5 placche segue il natura¬ 
le profilo della schiena; le 
placche si innestano l’una 
nell’altra per prevenire iper 
estensioni della schiena. 

• La fascia integrata fornisce 
supporto lombare. 

• Disponibile in versione Youth 


(per i giovanissimi) 

• Protezioni gomiti e spal¬ 
le rispettano la normativa 
ENI621-1 / Il paraschiena 
rispetta la normativa EN 
1621-2. 

Altre caratteristiche di rilievo: 

• I sofisticati materiali in bio¬ 
schiuma utilizzati per il pa¬ 
raschiena Bionic migliorano 
ventilazione e traspirabilità. 

• Le maniche a tre pannelli 
eliminano la necessità di cin¬ 
turini supplementari sui gomiti. 

• Collare regolabile al 100% 
in Lycra per una vestibilità 
aderente ma comoda. 

• Cinghie di regolazione mag¬ 
giorate sui fianchi eliminano i 
rigonfiamenti in vita. 

• La maggior lunghezza 
impedisce la risalita della 
giacca, migliorando il comfort 
e garantendo sempre il po¬ 
sizionamento ottimale delle 
protezioni. 

• La struttura principale in 
mesh stretch ventilata è 
leggera, robusta e migliora il 
raffreddamento. 

• La zip frontale autobloccante 
garantisce sempre la chiusura. 

Per altre informazioni www. 

alpinestars.com 


ENGINE GLOVE. IL GUANTO CHE 


Leggero e flessibile, il guanto multiuso Engine Gio¬ 
ve presenta un comodo magnete integrato per non 
perdere viti e bulloni durante le fasi di montaggio 
e smontaggio della moto. Struttura in pelle scamo¬ 
sciata sintetica sul palmo, dorso leggero e traspi¬ 
rante in spandex a costine e chiusura con linguetta, 
sono le caratteristiche che lo rendo confortevole 
anche nelle condizioni di lavoro più difficili. Disponi¬ 
bile nei colori nero/grigio e nero/rosso. Per maggiori 
informazioni www.alpinestars.com 





MARKET PLACE 


HZ GMZ1 





La maschera GMZ1 di HZ è realizzata con i 
migliori materiali in commercio per conferire al 
prodotto un ottimo rapporto qualità-prezzo. Il telaio 
è stampato in poliuretano termo plastico atossico 
e anallergico ed è molto flessibile per attribuire 
alla maschera una calzata anatomica ottimale sul 
viso di ogni atleta. Il design, offre un campo visivo 
di oltre 180° e caratterizza questo prodotto come 
uno dei migliori in assoluto presenti sul mercato. 

Il perimetro del telaio è dotato di fori di aerazio¬ 
ne che garantiscono un perfetto riciclo dell’aria 
aH’interno della maschera, facilitando la traspira¬ 
zione senza compromettere la visibilità. Grazie a 
tre speciali bande in silicone, applicate all’interno 
dell’elastico, il grip sulla calotta del casco è ottima¬ 
le, in modo da evitare spostamenti durante l’uso 
della maschera anche in condizioni estreme. Il 


materiale utilizzato per realizzare il foam assor¬ 
bente è a singola densità e garantisce un ottimo 
comfort. La lente fornita nella confezione standard 
è trasparente e viene prodotta in policarbonato 
Lexan®, con uno speciale trattamento antifog 
all’interno e antiscratch all’esterno. È possibile 
applicare sulla lente stessa, grazie ai due agganci 
laterali, i tear-off da utilizzare in caso di terreni 
polverosi o fangosi. La GMZ1 è compatibile con 
il roll-off System di HZ, sia nella versione Extreme 
Roll Small che nella versione Extreme Roll Big. 
Disponibile presso i migliori negozi specializzati 
in cinque colorazioni base: nero, azzurro, rosso, 
bianco e giallo, tutte con elastico di colore nero e 
logo HZ bianco, al prezzo di € 35,00 iva inclusa. 
Per ulteriori informazioni http://www.hz-area.com 







DA MONDOCORSE, IL DVD UFFICIALE 
AMA MOTOCROSS USA NATIONAL 2012 




150 MINUTI da non perdere 
con il resoconto ufficiale della 
stagione 450 e 250. Il DVD 
raccoglie gli highlights di tutte 
le manche sui mitici tracciati 
americani di Mt. Morris, Budds 
Creek, Buchanan, Millville, 
Washougal, Southwick, Unadil- 
la. Per rivivere i “momenti caldi” 
della classe 450 con i big del 
cross USA in lotta per il titolo: 
Ryan Dungey, dominatore della 
stagione; James Stewart, parti¬ 
to forte, ma condizionato dagli 
infortuni; Mike Alessi, l’unico 
a contrastare il leader fino alla 
fine; Jake Weimer, al primo 


risultato importante in carriera; 
Tyla Rattray, protagonista di 
gare altalenanti. Il DVD presen¬ 
ta anche le fasi cruciali della 
classe 250, combattuta fino 
all’ultima prova e vinta sul filo di 
lana da Blake Baggett, davanti 
a Justin Barda, Eli Tomac e 
Ken Roczen. Sorpassi, cadute, 
sfide gomito a gomito garan¬ 
tiscono il massimo spettacolo 
e fanno di questo filmato un 
autentico video da collezione. In 
distribuzione nei punti vendita a 
partire dal 24/04 con un prezzo 
al pubblico consigliato di Euro 
14,99. 


CASCO UFO WARRI0R 




Nuove colorazioni e qualità al top, per il casco 
interamente Made in Italy della casa toscana. 
Calotta esterna realizzata in due misure, con 
un composito di tessuti stratificati ed incrociati 
dove carbonio, fibre aramidiche, fibre di vetro e 
resine in poliestere rappresentano la struttura 
portante e la particolare forma della calotta infe¬ 
riore, studiata per ridurre gli angoli di collisione 
con il corpo del pilota, che permette un perfetto 
abbinamento con gli attuali tutori del collo stile 
NSS danno al Warrior caratteristiche al top per 
un casco da fuoristrada. Sofisticato ma 
estremamente funzionale il sistema di ven¬ 
tilazione (Multi Vent System) che garantisce 
un afflusso d’aria sia nella parte inferiore che 
nella calotta superiore, grazie ad un sistema 
di canalizzazioni interne che si avvale di ben tre 
estrattori superiori che lavorano anche a basse 
velocità e di due posteriori che assicurano un 
completo ricircolo dell’aria. L’interno in EPS, re¬ 
alizzato in materiali pregiati è completamente 
estraibile, anallergico e lavabile e si compone 
di quattro imbottiture fissate alla calotta con 
bottoni automatici a pressione e l’aggiunta 
di una estensione del frontino ed il nuovo 


sistema di sgancio rapido dei guanciali in caso di 
emergenza lo rendono estremamente sicuro. 

Per la stagione 2013 il casco Warrior presenta 3 
nuove varianti grafiche che completano la gam¬ 
ma composta da sette differenti colorazioni tra 
cui il classico bianco. 

Info line: 0587 488012 

www.ufoplast.com 

info@ufoplast.it 
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SOSPENSIONI AL TOP CON NILS FOR SHOCK 


Prosegue la produzione di 
lubrificanti performanti per NILS 
S.p.A. che ora si concentra sul 
comparto sospensioni. Pensan¬ 
do sempre alle condizioni estre¬ 
me in cui questi componenti 
delle motociclette sono costretti 
ad operare, NILS S.p.A. vi 
presenta FOR SHOCK L e FOR 
SHOCK H due oli lubrificanti 
di assoluta avanguardia. Nati 
per le sospensioni dei giorni 
nostri gli oli FOR SHOCK sono 
anche miscibili tra loro e dalle 
caratteristiche uniche, capaci di 
soddisfare qualsiasi esigenza. 
FOR SHOCK è un olio con un 
indice di viscosità molto alto, 
specificamente formulato per le 
forcelle e i mono ammortizzato¬ 
ri di ultima generazione presenti 
sulle motociclette, con e senza 
cartuccia idraulica. E’ stato 
sviluppato nell’ambito delle 
competizioni motociclistiche per 


soddisfare le più recenti spe¬ 
cifiche, richieste dalle ultimis¬ 
sime generazioni di forcelle ed 
ammortizzatori che necessitano 
di una particolare scorrevolezza 
anche nelle condizioni di eserci¬ 
zio più estreme. FOR SHOCK è 
in grado di assicurare un rego¬ 
lare e costante funzionamento 
in qualsiasi condizione d’eser¬ 
cizio. FOR SHOCK contiene 
un selezionato pacchetto di oli 
base e additivi che protegge le 
parti in movimento da usura e 
corrosione, garantendo in ogni 
condizione un perfetto scorri¬ 
mento tra le parti in movimento. 

I due prodotti FOR SHOCK L 
e FOR SHOCK H sono stati 
perfezionati grazie alla collabo- 
razione con i migliori tecnici di 
sospensioni al mondo fra i quali 
citiamo il reparto corse Honda 
Racing World Motocross Team. 
FOR SHOCK L corrisponde 


alla gradazione 2,5 W mentre il 
FOR SHOCK H alla gradazione 
5 W. Gli oli FOR SHOCK sono 
miscibili tra di loro. 

Principali caratteristiche: 

• Perfetta lubrificazione così 
da fornire il massimo della 
scorrevolezza 

• Ottima dissipazione del calo¬ 
re generato dall’uso agonisti¬ 
co della sospensione 

• Perfetto rilascio dell’aria ed 
una bassissima formazione 
di schiuma all’interno della 
sospensione stessa 
Prezzo di vendita: 27,00 €. 
(Iva compresa) nella nuova 
confezione da 1 litro. 

Per informazioni, specifiche e li¬ 
stino prezzi, sulla gamma NILS 
“MOTOR BIKE LUBRICANTS” 
consultate il sito: www.nils.eu/ 
applicazioniMotorbikeJta.php 
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SAFETY FIRST! 


“Motec Racing, in collabora¬ 
zione con il punto vendita Area 
Moto di Zanè (VI), organizza il 
primo “Safety Day” del 2013. 

La protezione del pilota viene 
prima di tutto! Sabato 4 Maggio 
nell’ampio parcheggio di Area 
Moto, sarà possibile prendere 
contatto con i nuovi prodotti 
dei due leader mondiali nella 
produzione di protezioni, quali 
Asterisk e Leatt, fondamentali 
per salvaguardare la propria 
sicurezza in pista. Il Racing 
Service di Asterisk, per la prima 
volta in questa stagione 2013 
sarà a completa disposizione 
con il supporto dello staff di 


Area Moto per testare e spie¬ 
gare i nuovi tutori Cyto Celi™ e 
la nuova gamma di Neck Brace 
della quarta evoluzione di Le¬ 
att®, con particolare riferimento 
alle nuove pettorine, concepite e 
realizzate per lavorare in simbio¬ 
si con il collare. Si potrà anche 
visionare le nuove ginocchiere 
Dual Axis di Leatt, concepite per 
chi non necessita di un tutore 
ma che desidera proteggersi nel 
modo più accurato. Ma non è 
finita: saranno disponibili anche 
i nuovissimi Oakley Airbrake, 
insieme a tutta la gamma di 
prodotti dell’azienda California¬ 
na e, non per ultima, la Spring 


Collection di JT Racing. Con 
l’occasione sarà anche possi¬ 
bile sottoporre gratuitamente i 
tutori Asterisk ad una verifica ed 
eventualmente ad una revisione 
o riparazione. Appuntamento 
quindi per il “Safety Day” sabato 
4 maggio a partire dalle ore 10 
a Zanè, Via Prà Bordoni 23 (info 
0445 314873). A fine giornata, 
estrazione con in palio alcuni 
premi e gadget. 

Per informazioni, il Servizio 
Clienti di Motec Racing risponde 
allo 0428 40720. 




Astarish 










DA ACTION POWER IL MANUBRIO FLESSIBILE E REGOLABILE 


Il Dynamic è II nuovo manubrio 
Actionpower con l’esclusivo 
Flexion Controller™. Manubrio 
realizzato in Ergal 7075 T6 a 
diametro variabile con 28,6 
mm nella barra centrale e 22,2 
mm alle estremità. Il Dynamic 
è l’evoluzione del manubrio da 
fuoristrada. Infatti con lo specia¬ 
le ammortizzatore sul traversino 
il pilota può in ogni momento de¬ 
cidere quanta flessione dare al 
proprio manubrio. Aprendo tutto 


il regolatore, il manubrio avrà la 
stessa flessione di un manubrio 
senza traversino, chiudendolo 
tutto si avrà un manubrio con 
la massima rigidità come un 
quando c’è un traversino fisso. 
Inoltre tra apertura massima e 
chiusura totale, ci sono diver¬ 
se posizioni intermedie che il 
pilota può scegliere per ottenere 
il massimo feeling con la sua 
moto in base alle condizioni 
della pista e del proprio livello 


di allenamento. Con questo tipo 
di ammortizzatore è necessario 
l’uso di un paracolpi con sede 
Flexion Controller™. 

Action Power: No limit to your 
passioni 

Action Power 
Via Maroncelli, 84 
36034 Malo (VI) 

Tel. +39 349 2420802 

info@actionpower.it 

www.actionpower.it 
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AMBIENTE SICUREZZA 


SERVIZI DI ECCELL 


PHOENIX 



www.mercurioambientesicurezza.it 
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www.mercurioingegneriaspa.it 
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